
Milano - Manifestazione del 25 aprile 2002Milano - Manifestazione del 25 aprile 2002
Nella foto: ANGELO ZARINI

www.comune.vergiate.va.itwww.comune.vergiate.va.it
comunevergiate@legalmail.itcomunevergiate@legalmail.it

A
n

n
o

 3
4

 -
 M

a
rz

o
 2

0
1

2
 -

 n
. 

1
 -

 E
u

ro
 2

,0
7

C
O

PI
A

 O
M

AG
G

IOVergiateVergiate
Periodico di vita cittadina a cura dell’Amministrazione ComunalePeriodico di vita cittadina a cura dell’Amministrazione Comunale

P
o

s
te

 I
ta

li
a

n
e

 s
.p

.a
. 

P
o

s
te

 I
ta

li
a

n
e

 s
.p

.a
. 

S
p

e
d

iz
io

n
e

 i
n

 a
b

b
o

n
a

m
e

n
to

 p
o

s
ta

le
 7

0
%

 L
O

/
V

A
S

p
e

d
iz

io
n

e
 i

n
 a

b
b

o
n

a
m

e
n

to
 p

o
s
ta

le
 7

0
%

 L
O

/
V

A

LA BIBLIOTECA NELLA NUOVA SEDE

Nel mese di febbraio si è trasferita in Via Cusciano
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CICLOPEDONALE LAGO DI COMABBIO

Adottata la variante al PRG per la realizzazione del 2° lotto
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STSTORIAORIA DIDI
COPERCOPERTINATINA

La foto di copertina ritrae
un nostro concittadino

che ci ha lasciato nel 2007, il
cui ricordo è ancora vivo in
me e in chi lo ha conosciuto.
Questa foto ha una storia
particolare che descrive bene
l’uomo e ciò che egli rappre-
senta. 
Quel giorno, Angelo ed io
eravamo andati alla manife-
stazione che ogni anno a
Milano celebra il 25 aprile.
Finita la manifestazione
Angelo era stanco e ci siamo
fermati a riposare: lui si è
seduto sui gradini della
metropolitana in piazza
Duomo e in quel mentre un
fotografo che faceva un ser-
vizio a nostra insaputa ha
scattato delle foto, poi si è
presentato e ci ha informato
degli scatti promettendomi
che mi avrebbe inviato la foto
via mail. Era rimasto colpito
dall’espressione di quell’uo-
mo anziano, stanco, che
teneva con orgoglio la ban-
diera italiana. 
Angelo Zarini nella sua vita
ha sempre tenuto alto il ricor-
do della Resistenza e degli
avvenimenti che in quegli
anni hanno segnato la storia
del nostro Paese. Ricordo
con nostalgia quando da con-
sigliere comunale lo accom-
pagnavo alla commemora-
zione della battaglia del
monte San Martino, in Val
Cuvia, dove c’è stato uno dei
primi episodi di resistenza in
cui i soldati italiani, al coman-
do del colonnello Croce,
hanno combattuto contro i
tedeschi in seguito all’armisti-
zio del 8 settembre 1943. 
La copertina del giornale è
dedicata ad Angelo per ricor-
dare, con lui, tutti quegli
uomini e quelle donne che
hanno tenuto viva la memoria
di una storia che ha segnato
il nostro Paese. Una storia da
cui ha preso vita la nostra
democrazia. 

Giuseppe Intrieri
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Cari Cittadini, inizio con
questo primo editoria-
le del 2012, cercando

ancora una volta di informare
i cittadini in risposta alle
affermazioni fatte dall’ex
Assessore Maurizio Buso nel
numero precedente del
“Vergiate”.

Il suo articolo esordiva parlando di
A.M.S.C. S.p.A. (la società che gestisce il
servizio idrico del Comune di Vergiate),
utilizzando le seguenti parole: “Accusavo
l’Amministrazione, dettagliatamente, per la
sciagurata decisione di cedere il servizio
idrico all’AMSC di Gallarate (…) che aveva
fortemente contestato quella decisione e
NON aveva appoggiato quella votazione.”
E’ doveroso fare una breve cronistoria in
modo da ricordare puntualmente i fatti
accaduti: 
1) Delibera di Consiglio Comunale n.

38/2002: “Approvazione convenzione
con il comune di Gallarate e contratto
di servizio con AMSC di Gallarate per
la gestione del civico acquedotto”. 
Questa delibera è stata approvata
con voti n. 11 favorevoli su 11 consi-
glieri presenti. L’EX ASSESSORE
BUSO ERA ASSENTE.

2) Del. CC n. 40/2003: “Estensione della
convenzione in essere tra il Comune di
Gallarate ed il comune di Vergiate per
la gestione del ciclo integrale dell’ac-
qua attraverso contratto di servizio”. 
Questa delibera è stata approvata
con voti n. 11 favorevoli su 11 consi-
glieri presenti. L’EX ASSESSORE
BUSO ERA PRESENTE.

3) Del. CC n. 41/2003: “Estensione del
contratto di servizio in essere tra il
comune di Vergiate ed A.M.S.C. S.p.A.
di Gallarate per la gestione del ciclo
integrale dell’acqua”.
Questa delibera è stata approvata
con voti n. 11 favorevoli su 11 consi-
glieri presenti. L’EX ASSESSORE
BUSO ERA PRESENTE.

4) Del. CC n. 23/2004: “Affidamento inter-
vento rifacimento impianto di depura-
zione comunale Via S. Eurosia a
AMSC SPA - Approvazione schema
atto integrativo al contratto di servizio
per affidamento ciclo integrato dell’ac-
qua da Comune di Vergiate ad AMSC
di Gallarate”.
Questa delibera è stata approvata
con voti n. 11 favorevoli su 12 consi-
glieri presenti. L’EX ASSESSORE
BUSO ERA PRESENTE E SI ERA
ASTENUTO. Mi pongo le seguenti
domande: L’astensione è da conside-
rarsi equivalente a un voto contrario?
Noi crediamo di NO, altrimenti perché
vi è la possibilità di votare contro?

5) Del. CC n. 38/2005: “Acquisto quote
azionarie A.M.S.C. S.p.A.”
Questa delibera è stata approvata
con voti n. 13 favorevoli su 14 con-
siglieri presenti. L’EX ASSESSORE
BUSO ERA PRESENTE ED AVEVA
VOTATO CONTRO. Con quale motiva-
zione, se quando è stata fatta l’esten-
sione della convenzione aveva votato a
favore?

Premetto che in quegli anni non ero né
Amministratore né Consigliere del
Comune di Vergiate, per questo motivo ho
ritenuto indispensabile integrare questa

cronistoria in maniera totalmente
imparziale, facendo semplicemente
riferimento alle delibere di Consiglio
Comunale del 2002, 2003, 2004 e
2005. Invito chiaramente tutti i cit-
tadini a prendere visione di questi
documenti attraverso il sito del
Comune.
Faccio però alcune considerazioni
personali, partendo dal presupposto
che se il Consiglio Comunale aveva
intrapreso la strada per la consegna
del servizio idrico integrato ad
A.M.S.C. S.p.A. è perché le condizio-
ni illustrate nel contratto risultavano
favorevoli per l’ente comune e quindi
per i cittadini vergiatesi. 
La conferma la si verifica facilmente
prendendo in visione l’esito della votazio-
ne dei punti 1, 2 e 3 sopra citati (voto
favorevole all’unanimità). 
A questo punto mi domando: perché vi
era stato un voto favorevole, all’unani-
mità, sia da parte della maggioranza
che dell’opposizione? Perché al punto
2 e 3 l’ex Assessore Buso ha votato a
favore? Perché oggi dice il contrario?
Concludo questo capitolo, ricordando che
l’attuale Amministrazione, nella figura del
Sindaco, dopo aver avuto differenti interlo-
cuzioni con i nuovi Amministratori di
A.M.S.C. S.p.A. ha ritenuto di procedere
alla recessione del contratto di gestione
(prot. n. 2282, lettera del 15/2/2012) con
l’obiettivo di riprendere la conduzione
diretta del servizio. 
Chiaramente se l’ex Assessore non si
informa, queste cose non le può sape-
re.

L’ex Ass. Maurizio Buso narra di opere che
la “sua” amministrazione aveva intenzione
di realizzare per migliorare la qualità della
vita (es. potenziamento idrico Cimbro –
Cuirone); anche l’attuale amministrazione
condivide quei progetti, ma è doveroso
spiegare che la realizzazione di tali opere
è strettamente legata alle disponibilità
economiche del Comune. Perché l’ex Ass.
Buso non spiega che la precedente ammi-
nistrazione ha fatto un mutuo da 2,5 milio-
ni di euro per realizzare opere dell’am-
montare di euro 4,15 milioni? Questo è
chiaramente verificabile sul prospetto rela-
tivo al piano investimenti 2011 preparato
dalla Società OmniaVer, per conto
dell’Amministrazione Maffioli.
Credo tranquillamente di aver risposto alle
perplessità precedentemente illustrate.

Sono stato accusato tra le righe di essere
“DISONESTO E IN MALAFEDE” per aver
sparso la voce di un buco di bilancio cau-
sato dalla scorsa Amministrazione; mi
spiace deludere nuovamente l’ex Ass.
Buso ma, come dichiarato in Consiglio
Comunale, ho sempre parlato di DEBITI
RESIDUI DOVUTI DA POSTICIPAZIONE
DI PAGAMENTI. Se l’ex Assessore ha
interpretato questa dicitura in modo diffe-
rente non è certo colpa del sottoscritto. Tra
le altre cose non sa nemmeno che un
avanzo di esercizio non determina auto-
maticamente una corretta gestione.
Dovrebbe sapere che le entrate e le usci-
te devono andare in pareggio e che non
c’entra nulla rispetto “al saper amministra-
re un Comune”. Questo era stato ampia-
mente spiegato e la cosa più buffa è che
non lo ha compreso dopo aver fatto per 5
anni l’Amministratore del Comune.

Per quanto concerne la Ciclopedonale
del Lago di Comabbio, abbiamo final-
mente raggiunto un accordo con il Parco
del Ticino e la Provincia di Varese relativo
al tratto mancante. Il giorno 27 febbraio, in
sede di Consiglio Comunale, verrà adotta-
ta la variante urbanistica. E’ vero, il costo
è a carico della Provincia, ma perché l’ex
Ass. Buso non spiega per quale ragione
gli altri Comuni limitrofi al Lago di
Comabbio hanno realizzato la pista tra
l’anno 2006 e il 2007? A pag. 7 di questo
numero troverete alcune delucidazioni in
merito all’argomento.

Vorrei inoltre ricordare che la Caserma
dei Carabinieri e la rotonda che verrà
realizzata sulla Statale del Sempione
(altezza incrocio con Via Corgeno) non
sono opere concepite dall’Amministra-
zione Maffioli, bensì dalle Amministrazioni
Taras e Pansini. Giusto per “dare a Cesare
quel che è di Cesare”.

Nella parte finale del suo articolo, Buso
parla addirittura della biblioteca, dicendo:
“ma come, non bisogna risparmiare? Sì,
forse solo dove non si disturbano gli amici
degli amici?”. Di fronte a questa afferma-
zione rimango veramente perplesso; la
realizzazione della biblioteca è stata affi-
data dalla società OmniaVer (creata
dall’Amministrazione Maffioli) nello scorso
mandato. Per la progettazione è stato
effettuato un incarico diretto (attraver-
so la Società Patrimoniale OminaVer su
indicazione dell’Amministrazione
Maffioli), allo studio Bassi. Come si per-
mette, l’ex Ass. Buso di fare queste illazio-
ni, quando sono stati proprio loro ad indi-
care chi doveva progettare la biblioteca? 

Come ultima risposta al consigliere Buso
(anche se di cose da dire ce ne sarebbero
molte altre) in riferimento alla sua frase
“…non a quelli di Sinistra, loro sono
inquadrati e credono solo a ciò che
dice il partito, incapaci di ragionare con
la propria testa, a mio personal pare-
re…” tengo a spiegare che ‘Uniti per
Vergiate’ si è presentata come lista civica
e che il partito (come da Lui definito) non
ha scelto né programma né candidati. Il
programma è stato condiviso con la citta-
dinanza attraverso incontri pubblici effet-
tuati, per un anno e mezzo, su tutto il terri-
torio vergiatese e le figure che hanno com-
posto la lista sono state scelte e condivise
da tutti coloro che hanno lavorato nel pro-
cesso di preparazione delle elezioni ammi-
nistrative; inoltre, per quanto riguarda gli
Assessori, diversamente dall’amministra-

zione precedente, sono stati scelti esclu-
sivamente dal Sindaco, senza alcuna
spartizione partitica. Infine, in campagna
elettorale nessun politico di nessun partito
ha fatto interventi durante i nostri incontri
con i cittadini. 
Non posso però dire la stessa cosa della
lista ‘Insieme per Vergiate’; ricordo alle
Assemblee l’On. Reguzzoni della Lega
Nord, giusto per fare un esempio o altre
figure politiche di rilievo a livello Nazionale
e Regionale. Ricordo il disegno del “Sole
delle Alpi” sul Logo della Vostra lista, ricor-
do gli articoli di giornale di quotidiani pro-
vinciali dove la Lega di Vergiate (Insieme
per Vergiate) chiedeva al Nazionale di
approvare la lista locale da presentare alle
elezioni (assurdo!), ricordo volantini che
insultano l’attuale Sindaco (sotto il profilo
personale) etichettati Lega. 
Dopo quanto scritto, vorrei capire chi è
“incapace di ragionare con la propria
testa”???

Detto questo voglio concludere spiegan-
doti Buso Maurizio che il Consiglio
Comunale è l’organo di indirizzo e di con-
trollo politico – amministrativo (Art. 42 -
Testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali) e il Consigliere Comunale
ha l’importante compito di controllare il
lavoro svolto dall’amministrazione e pre-
sentare proposte costruttive nell’interesse
della collettività, non ostacolare senza
cognizione di causa l’operato
dell’Amministrazione. Inoltre, colgo l’occa-
sione per invitarti a non offendere, con
illazioni varie, i cittadini vergiatesi, ma se
proprio intendi continuare ad utilizzare
questo stile, spero che indirizzerai le tue
ingiurie solo nei confronti del Sindaco e
dell’Amministrazione.  

Concludo, cambiando completamente dis-
corso; voglio congratularmi con gli allievi
della 5a e 5b della scuola De Amicis per
l’importante esperienza formativa trascor-
sa insieme e ringraziando tutti loro per
aver arricchito la mia professionalità e per
il piacevole ricordo che avrò di questa
esperienza. 

Inoltre, colgo l’occasione per ringraziare
gli operatori del comune per l’ottimo servi-
zio neve svolto ed i dipendenti tutti che
quotidianamente sopportano questa
Amministrazione pretenziosa nei confronti
del miglioramento dei servizi che eroghia-
mo.

IL SINDACO 
Maurizio Leorato 
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DELLA TRASPARENZA

DATE:

05/04/2012 VERGIATE
12/04/2012 SESONA
19/04/2012 CUIRONE
26/04/2012 CIMBRO

03/05/2012 CORGENO
10/05/2012 VERGIATE
17/05/2012 SESONA
24/05/2012 CUIRONE
31/05/2012 CIMBRO

07/06/2012 CORGENO
14/06/2012 VERGIATE
21/06/2012 SESONA
28/06/2012 CUIRONE

SEDI:

a VERGIATE
(sede comunale)
Via Cavallotti, 46

a SESONA
(nuovo ambulatorio medico)

Via Golasecca, 1

a CUIRONE
(centro sociale) Piazza Turati

a CORGENO
(nuovo ambulatorio medico) 

Via Leopardi, 39

a CIMBRO
(ambulatorio medico)

Piazza S. Martino

IL SINDACO RICEVE: 

T U T T I  I  G I O V E D I ’  P O M E R I G G I OT U T T I  I  G I O V E D I ’  P O M E R I G G I O
D A L L E  1 6 . 3 0  A L L E  1 8 . 0 0D A L L E  1 6 . 3 0  A L L E  1 8 . 0 0
S E N Z A  A P P U N T A M E N T OS E N Z A  A P P U N T A M E N T O
S E C O N D O  I L  S E G U E N T E  C A L E N D A R I O :Le precisazioni del Sindaco
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Al Sig. Sindaco 
di Vergiate 
Maurizio Leorato. 

Caro Maurizio mi rivolgo a te in quanto
Direttore Responsabile del Periodico
Comunale “Vergiate” per chiederti la pos-
sibilità di pubblicare la seguente lettera su
“Vergiate” che trae spunto dall’articolo del
signor Maurizio Buso comparso sul
numero di dicembre 2011.
Apprendo, dal signor Buso, di rientrare
nella categoria di cittadini, che essendo di
sinistra “sono inquadrati e credono solo a
ciò che dice il partito, incapaci di ragiona-
re con la propria testa”.
Tale definizione, ben lungi dall’offendere,
risulta essere perfettamente coerente con
la sottocultura di governo che è stata
sparsa negli ultimi venti anni e che, mi rat-
trista constatare, ha messo radici anche a
Vergiate.
In questi anni al corretto, schietto, a volte
duro confronto di idee si è sostituito quel-
lo dell’invettiva, dell’insulto, del dito medio
alzato, dei rutti, della denigrazione, dei
ricatti, delle campagne di stampa e televi-
sive contro chiunque osasse contestare o
criticare le scelte politiche dei “Grandi
Conduttori”.
Si è ingenerato il convincimento che una
volta “preso il potere” si potesse fare e
dire quello che si voleva calpestando o
volgendo a proprio tornaconto regole,
codici, leggi, riducendo il Parlamento a un
votificio.
Ora il vento pare stia cambiando anche se
tra mille difficoltà, sarà bene che se ne

prenda atto, è però buona cosa avere
memoria dei fatti che sono avvenuti, non
per demonizzarli ma solo per chiarezza
vista la disinvoltura con la quale si cambia
la parte in commedia.
E’ bene ricordare come il contributo dei
singoli parlamentari della Lega in
Parlamento è stato decisivo nell’approva-
re tutto quello che veniva loro sottoposto
senza battere ciglio senza nessuna dis-
cussione e con unanimi e ripetuti voti di
fiducia, compresa la nuova ICI.
Ma anche dalle nostre parti la capacità di
ragionare e decidere con la propria testa
da parte dei dirigenti leghisti è sotto gli
occhi di tutti.
Come non ricordare le ferme prese di
posizione del sindaco di Varese, Fontana,
rispetto a decisioni economiche accentra-
trici che colpivano pesantemente i
Comuni e contraddicevano il concetto di
federalismo? Aveva deciso di scendere in
piazza a protestare con gli altri sindaci
d’Italia, arriva Bossi e gli intima “se scen-
di in piazza ti devi dimettere”.
Fontana, che tra l’altro è un
buon amministratore pub-
blico, decide con la propria
testa, così come Flavio
Tosi, Sindaco di Verona, no
alle manifestazioni di pro-
testa, meglio stare al pote-
re.
Di che pasta sono fatti i
gruppi dirigenti leghisti lo
dimostra il Congresso di
Varese dove si doveva
eleggere il Segretario

Provinciale, le tensioni sono forti il con-
fronto tra due candidati acceso, la possi-
bilità che prevalga il candidato non indica-
to da Bossi è reale, al Congresso volano
gli stracci, la votazione si avvicina così
come da statuto, Bossi interviene e nomi-
na il suo candidato, i delegati sono esau-
torati.
Dette queste cose, e se ne potrebbero
aggiungere molte altre, non mi passa
neppure per la mente di vedere chi legge-
rà queste righe tra normodotati di intellet-
to e non, alla Buso, il cittadino, l’elettore
va sempre rispettato al di là delle sue
idee, casomai proporrò a tutti una rifles-
sione: ma quale spessore politico, quale
autonomia di decidere con la propria
testa, quale dignità, quale credibilità pos-
sono avere dei parlamentari che sono
arrivati al punto di votare in Parlamento
che la minorenne Rubi era la nipote di
Mubarak?
Grazie per l’ospitalità. 

Guido Bottinelli

Spett. redazione periodico
“Vergiate”. 

Poche parole a riguardo dell’articolo del
consigliere Buso pubblicato sul numero di
dicembre: penso che gli spazi del periodi-
co concessi alle forze politiche presenti in
consiglio comunale debbano essere utiliz-
zati, nel rispetto di tutti, per chiarire le pro-
prie posizioni su temi inerenti alla vita dei
cittadini.

Nel caso dell’articolo menzionato, dis-
prezzo e insulti ad elettori di parte avver-
sa non dovrebbero trovare dimora sul
periodico comunale. Se il consigliere
Buso, per sostenere le sue tesi, non trova
di meglio che insultare gli elettori che non
la pensano come lui, lo faccia a sue
spese utilizzando altri mezzi di comunica-
zione, e non tramite il periodico comunale
pagato da tutti i cittadini di Vergiate. 
Cordiali Saluti.

Marino Guglielmi
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Le riflessioni di due cittadini...

<SI TORNI AD UN CONFRONTO 
DI IDEE SCHIETTO 

E CORRETTO>

Una volta si diceva: “Salve Bocia”
a chi tornava dal servizio milita-

re di leva nel corpo degli Alpini.
Bentornato a casa!
Forse dopo 12 mesi di naja, sentir
parlar di Alpini poteva essere noio-
so. Ma siamo sicuri che anche tu
potresti essere dei nostri. Anche a
noi è successo appena tornati a
casa di lasciare volentieri le armi,
ma quel cappello, il nostro cappel-
lo... proprio no e, come se avesse la
calamita, non abbiamo potuto
lasciarlo. Il fatto di averlo portato ci
ha trasformati, ci ha fatto sentire
speciali e chi si sente così desidera
ritrovarsi con altri che vivono con lo
stesso spirito alpino.
Le immagini esterne che appaiono di più della
nostra associazione sono: le feste, le sfilate, le
castagnate e a volte anche qualche sbronza,
ma siamo un’associazione d’arma e NON di
GUERRAFONDAI.
Ma la vera essenza di questa associazione sta
nell’apertura verso gli altri, nelle iniziative socia-
li e culturali di altruismo e generosità per il pro-
prio paese.

Se vuoi, puoi far parte anche Tu 
dei nostri!

A nome del Gruppo Alpini Vergiate voglio dire
GRAZIE a tutti per la partecipazione alle nostre
iniziative che ci hanno permesso di raccogliere
soldini attraverso feste e manifestazioni, collet-
te alimentari ecc.
Il vostro aiuto ci ha permesso di dare una mano
ad associazioni ed enti in Vergiate e fuori.

Il Gruppo Alpini Vergiate si riunisce ogni 2°
martedì del mese 

presso il Minigolf di Via Cusciano
Per saperne di più trovate tutto sul sito
http://digilander.libero.it/alpinivergiate/

C’ERA UNA VOLTA 
IL SERVIZIO MILITARE...

Il Gruppo Alpini Vergiate invita a partecipare alle sue iniziative

A NONNA COSTANZA ROSALIAA NONNA COSTANZA ROSALIA
Nonna, forte quercia che aveva vinto le stagioni più dure,
nonna, forti rami, forti foglie, forti radici...

Tra i tanti inverni rigidi questo non l’hai superato.

Ridente e festosa con noi tutti, così ti ricordo nonna cara,
con gli occhi incerti e l’abito a fiori.

Nonna angelo del focolare, fragile ma coraggiosa...
farfalla che ti posavi su tutti i nostri cuori.

Regina nella tua graziosa casa...

Oh nonna nonna! 
Con le tue rughe profonde di chi ne ha viste troppe.

Ricordi di biglie e di carte da gioco, di un dolce alla
crema bianca, di popcorn caldi in padella... 
e poi le gite di un giorno sul pullman,
percorrendo la strada e cantando.

Ogni festa era più bella con te nonna... 
ma oramai tutto è finito,
come un mazzo di carte stanco sei andata a riposare...
ma lo stesso ti vengo a trovare... là dove sepolta sei tu.

Bongiovanni Sabina

Una lettrice vergiatese ci ha inviato una bella
poesia a ricordo della cara nonna. La pubbli-

chiamo qui di seguito con grande piacere...

GRAZIE, VERGIATEGRAZIE, VERGIATE

Anche Vergiate ha risposto alla 15° Giornata Nazionale della
Colletta Alimentare 2011. Lo scorso 26 novembre, sono stati rac-

colti 935 kg di beni alimentari presso il supermercato “Il Pellicano” e 920
kg alla “Conad”.
Esiste ancora un cuore generoso, esiste ancora la capacità di pensare agli
altri e di farsene carico. Tendere una mano alla solitudine e alla povertà,
soprattutto in un momento difficile come quello attuale, è un gesto che
richiede un forte e sentito GRAZIE. 
Da parte di tutti.
La sezione degli Alpini di Vergiate, ci ha fornito i dati della raccolta e l’in-
vito a ricordare il buon cuore dei vergiatesi.

Per la pubblicazione sul  periodico “Vergiate” di vostre lettere e/o articoli di vario genere inviare il materiale presso la BIBLIOTECA COMUNALE 
BIBLIOTECA COMUNALE P.zza Matteotti, 25 21029 - Vergiate (VA) 

P.zza Matteotti, 25 21029 - Vergiate (VA) Tel/Fax 0331/964120 Tel/Fax 0331/964120 oppure via mail a oppure via mail a comunicazione@comune.vergiate.va.it
comunicazione@comune.vergiate.va.itPer la pubblicazione sul prossimo numero la scadenza per la consegna testi é 

MAGGIO MAGGIO 20122012.
SSCRIVETECRIVETE NUMEROSINUMEROSI !!



In mezzo, una vita lavorativa fatta di sogni
e di lavoro, di passioni e di progetti, con-
divisa tra i soci “anziani” e i nuovi colla-

boratori, animata da uno spirito solidale, sostenuta da
salde capacità imprenditoriali. In mezzo, soprattutto,
molte vite difficili, che nella cooperativa hanno trovato un
nuovo impiego e, con esso, una nuova occasione, una
seconda possibilità.

Fondata da alcuni volontari del gruppo antincendio
boschivo del Parco Ticino e del gruppo scout di Somma
Lombardo, la “cooperativa di servizi” Naturcoop si tra-
sforma nel 1992 in “cooperativa sociale di reinserimento
lavorativo di soggetti svantaggiati”: la nuova vocazione
sociale caratterizza ancor oggi la mission della coopera-
tiva, che si propone di “offrire una risposta ai bisogni del
territorio trasformando le situazioni di disagio in opportu-
nità”.

Naturcoop affronta dunque il disagio sociale attraverso
una risposta imprenditoriale: come chiarisce Ivan
Trapella, responsabile dell’Area Sociale, «per ogni per-
sona svantaggiata (disabili fisici e psichici, ex-tossicodi-
pendenti, condannati ammessi a misure alternative di
pena, …) viene redatto un progetto di inserimento lavo-
rativo individuale, costituito da regole, ore di formazione
e obiettivi compatibili con le competenze e con lo stato
psicofisico del soggetto. Questo piano di inserimento,
monitorato dalla cooperativa e dai servizi, permette alla
persona svantaggiata di (tornare a) confrontarsi con
diverse mansioni occupazionali, in previsione di un suo
(re)ingresso nel mercato del lavoro esterno. In pratica,
tentiamo di inserire “la persona giusta al posto giusto”».

E in un quarto di secolo, davvero molte sono state le
“persone giuste inserite al posto giusto”, come ben sin-
tetizzano alcuni numeri della cooperativa: dalla nascita a
oggi, Naturcoop ha accolto 211 persone in difficoltà,
quasi il 57% dei 371 lavoratori complessivamente assun-
ti, collaborando con 40 Enti del nostro territorio, anche
attraverso l’attivazione di convenzioni dirette (26 con-
venzioni negli ultimi tre anni). Nel solo 2010 ha gestito 22
percorsi di inserimento lavorativo (60% dei 36 lavorato-
ri), conclusi in modo positivo nel 72% dei casi; e ancora

nel 2010, le persone svantaggiate sono state
impiegate per 20.847 ore, a fronte delle
21.961 dei dipendenti normodotati.
Soddisfazione del personale (83% nel 2010)
e soddisfazione del cliente (91% nel 2010)
testimoniano infine la qualità del lavoro nella e della
cooperativa, illustrato in questi anni anche da 198 servi-
zi stampa e da 4 Tesi di Laurea.

Per festeggiare l’importante traguardo, Naturcoop ha
deciso di lasciare la parola alle persone attualmente
coinvolte in progetti di inserimento lavorativo. Le loro
riflessioni e i loro desideri sono stati raccolti in una serie
di brevi interviste, che ci fanno respirare il clima della
cooperativa.
Provenienti dai Servizi della Provincia e della Regione,
tutti dichiarano di aver tratto importanti insegnamenti dal-
l’esperienza in Naturcoop: Renuma ha appreso «l’uso di
attrezzature specifiche e i fondamenti della sicurezza»,
Ezio si è abituato «a lavorare in squadra e a suddividere
i compiti», come Giampiero, che ha migliorato «il rap-
porto con i colleghi», e Romano, che si è reso conto che
«per fare bene qualcosa, è
necessario dedicare impegno e
tempo alla sua realizzazione».
Unanime poi il giudizio positivo
sulla cooperativa, con particolari
apprezzamenti per il suo
«ambiente», nel quale opera
«gente sana, che lavora per
diventare indipendente. È un
buon trampolino di lancio», come
sottolinea ancora Romano.
Per i primi venticinque anni,
Giuseppina e Daniel regalerebbe-
ro alla cooperativa «una nuova
sede sociale dove avere più spa-
zio per il lavoro e più indipenden-
za e dove poter accogliere altre
persone svantaggiate e automez-
zi nuovi». Altri, come Giampiero,
Andrea e Monica, si augurano
che «Naturcoop possa continuare
nell’opera intrapresa aiutando

tanta gente e fare del bene a tante persone», «almeno
per altri venticinque anni», come vorrebbero Fabrizio e
Ezio. E forse proprio Ezio sintetizza al meglio il percorso
che Naturcoop ha garantito e garantisce alle numerose
persone svantaggiate che hanno collaborato e collabo-
rano al suo interno: «prima ero un problema, poi sono
diventato una risorsa».

APPROFONDIMENTI

www.naturcoop.it
Paolo Cova – Direzione Naturcoop

paolocova@naturcoop.it
Ivan Trapella – Area Sociale Naturcoop

ivantrapella@naturcoop.it

INFO STAMPA
Matteo Milani – Comunicazione Naturcoop 

matteo.milani@infinito.it

5

A
 

A
 VV

O
I

O
I

L
A

 P
L

A
 P

A
R

A
R

O
L

A
O

L
A

1986: nasce a Somma Lombardo la cooperativa sociale Naturcoop.
2011: Naturcoop festeggia venticinque anni di intervento a favore delle persone svantaggiate.

NATURCOOP,
25 ANNI AL SERVIZIO DEL TERRITORIO

C O M U N E  D I  V E R G I A T EC O M U N E  D I  V E R G I A T E
(Provincia di Varese)

S e d e  p r i n c i p a l e :  S e d e  p r i n c i p a l e :  

V ia  Caval lott i ,  46/48 
Tel .  0331 928711 -  Fax 0331 947466
c o m u n e v e r g i a t e @ l e g a l m a i l . i tc o m u n e v e r g i a t e @ l e g a l m a i l . i t

S e d i  d i s t a c c a t e :S e d i  d i s t a c c a t e :

Area Socio-Educativo-Culturale
Via Cusciano,  8/10

Tel .  0331 946450 Fax 942007

Biblioteca Comunale 
e Informagiovani/Informalavoro

(nuova sede)  V ia  Cusc iano,  10
Tel .  0331 964120/200 Fax 964120

L ’ A M M I N I S T R A Z I O N E  I N F O R M AL ’ A M M I N I S T R A Z I O N E  I N F O R M A
la cittadinanza che a partire dal 14 gennaio 2012

TUTTI GLI UFFICI COMUNALI 
SONO APERTI 

ANCHE IL SABATO 
DALLE ORE 9.00 ALLE ORE 12.00



Nel mese di febbraio 2012 l’associazione 
ha chiesto di pubblicare questa lettera

Sig. Maurizio Leorato, 
Sindaco di Vergiate 
c/o Comune di Vergiate

c.a. Amministrazione Comunale

Vergiate, 9 Dicembre 2011

Oggetto: Luminarie 

Con pari rammarico e sconcerto espresso nella Vostra
risposta del 02/ 12/2011, protocollo n° 0014324 ad

oggetto “Luminarie”, ci permettiamo di disturbarLa nuo-
vamente per chiarire e precisare alcuni punti della que-
stione.

La richiesta di contributo straordinario della Pro Loco per
le attività natalizie del 2011, protocollo n° 0012410 del
18/10/2011 prevedeva l’installazione delle proprie lumi-
narie presso Chiesa Parrocchiale di Vergiate (messa in
servizio luminaria esistente) e Sesona; Comune di
Vergiate; piazze di Vergiate, Cuirone, Cimbro, Corgeno e
Sesona da parte della Ditta Electric Più di Boscolo
Mauro. Il preventivo per tali interventi è stato presentato
nei giorni successivi alla riunione tra Amministrazione
Comunale e Pro Loco Vergiate tenutasi in data
19/10/2011 ed ammontava ad euro 3300 + iva (si sottoli-
nea, infatti, che la cifra di euro 8000 riportata nella Vostra
lettera e tenuta ad esempio del contributo erogato nel
2010 comprendeva una quota di circa euro 4000 a com-
pensazione della quota parte la Festa di Fine Estate
2010).

In seguito alla comunicazione telefonica della impossibi-
lità di erogare tale contributo, la nostra nota del
22/11/2011 protocollo n° 0013876 intendeva informare il
Sig. Sindaco che la Pro Loco avrebbe provveduto auto-
nomamente per quest’anno attraverso il contributo di
altre Associazioni che da sempre sostengono le sue ini-
ziative alla copertura delle spese per l’installazione delle
luminarie, non gravando sul bilancio
dell’Amministrazione Comunale.
Pensando di dimostrare attenzione e comprensione
verso la pesante difficoltà economica che
l’Amministrazione ha più volte espresso, Vi abbiamo,
quindi, inoltrato una richiesta di semplice autorizzazione
per poter provvedere autonomamente all’installazione
delle luminarie (con fondi propri), che ci siamo vista
negare in data 28/11/2011.
Nella stessa nota del 22/11/2011 intendevamo altresì
informare che in considerazione delle difficoltà espresse,
la Pro Loco dal prossimo anno non sarebbe più stata in
grado di gestire il posizionamento delle luminarie e, per-
tanto, chiedeva al Comune di organizzare questo pas-
saggio. 

A tale proposito, infatti, la Pro Loco ha
deciso di dare in comodato d’uso gra-
tuito ad Enti di Vergiate che operano
nel sociale le 7 luminarie di proprietà
che rappresentano, come da Voi cor-
rettamente sottolineato, un bene della
collettività cui negli armi tutti i
Vergiatesi hanno contribuito,
Pertanto, il Consiglio di
Amministrazione della Pro Loco nel
comunicarVi la non disponibilità delle
luminarie per gli anni a venire inten-
deva esprimere una propria decisio-
ne maturata con l’intendo di evitate di
riporre nei magazzini beni comuni a
tutte le Associazioni sportive e non,
inclusi i commercianti con cui la Pro
Loco intrattiene rapporti continuativi
nello svolgimento degli eventi d’inte-
resse comune.

Preso atto della decisione
dell’Amministrazione di attribuire
alla ditta incaricata dal Comune l’in-
stallazione dei festoni illuminati
motivata da un risparmio (circa euro
993). riteniamo, necessario aggiungere alcune precisa-
zioni:
1. La scelta della Ditta Electric Più di Boscolo Mauro per
l’installazione delle luminarie è stata motivata dalla con-
suetudine della Pro Loco di preferire per le proprie attivi-
tà operatori locali. In considerazione dell’esperienza
dell’Azienda che per tanti anni è stata fornitrice dello
stesso Comune di Vergiate cosi come del periodo di
grave crisi lavorativa che il nostro Paese sta attraversan-
do, la decisione di confermare questa ditta ci è sembrata
legittima ed adeguata.
2. Nessuno ha mai inteso mettere in discussione il grave
periodo di difficoltà economiche che tutti stiamo attraver-
sando, tanto meno è nostra volontà voler intralciare il
lavoro dell’Amministrazione nel risolvere le problemati-
che di bilancio che vi competono.
3. Nessuno ha mai messo in discussione lo sforzo
dell’Amministrazione per garantire il contributo alla Festa
di Fine Estate 2011, nonostante sia indiscutibile che la
cifra finale erogata rappresentasse solo una parte di
quella inizialmente prevista.
4. Lo scopo associativo della Pro Loco ci è fin troppo
chiaro. A prescindere dall’Amministrazione Comunale in
carica e dall’entità dei finanziamenti ricevuti dal Comune,
la nostra attività rappresenta un riferimento insostituibile

per l’aggregazione sociale, che promuove e
sostiene le realtà associative, culturali e profes-
sionali del territorio, come dimostrano le innume-
revoli manifestazioni da noi organizzate e patroci-
nate.
Sottolineiamo, ad esempio, come la Pro Loco si è
sempre resa disponibile per ottenere i permessi
SIAE ed ENEL di tutte le manifestazioni svolte
nel territorio comunale dalle Associazioni che ne
abbiano fatto richiesta (escluso parti politiche).
I fondi di euro 276.013,81 di cui fate nota nella
Vostra lettera, che certamente rappresentano
una cifra molto importante non sono un finanzia-
mento diretto alle attività associative ordinarie,
bensì comprendono il pagamento delle rate

della fideiussione bancaria per la nuova sede in via
Cusciano n° 2, inclusi il rifacimento dell’impianto elettrico
predisposto per risparmio energetico e delle piste del
mini-golf, come dettagliatamente riportato nei bilanci
dell’Associazione depositati ed a disposizione presso lo
studio C.T.C. di Via Sempione 91, Vergiate.

Appare, pertanto, chiaro che la Pro Loco non ha deciso
alcuna interruzione unilaterale del rapporto di collabora-
zione con l’Amministrazione, avendo, anzi, offerto la pro-
pria disponibilità alla copertura delle spese per l’installa-
zione delle luminarie. A riprova di questa immutata dis-
ponibilità, abbiamo anche per quest’anno organizzato i
consueti eventi che dal 20 Dicembre si svolgeranno nel
territorio comunale. Riteniamo, quindi, inadatto il tono di
biasimo che accompagna le frasi conclusive della Vostra
lettera ed irrispettoso dell’impegno di tutti gli associati
(principalmente cittadini vergiatesi) che volontariamente
prestano la loro attività in Pro Loco, senza aver mai
mosso “capricci e pretese” di alcun tipo. 

Prendiamo atto della Vostra decisione di destinare la
quota di Euro 4000 originariamente prevista per il sup-
porto delle attività ordinarie della Pro Loco (giunta del
22/11/2011) ad associazioni che operano nel sociale,
gesto che plaudiamo in un momento di grave scarsità di
risorse.
Certi di trovare in Lei interlocutore attento, capace di
cogliere le ragioni alla radice di questo spiacevole episo-
dio, concludiamo rinnovando la immutata disponibilità
della Pro Loco nei confronti dell’Amministrazione comu-
nale e di tutte le altre Associazioni del territorio, contan-
do di vederVi partecipare attivamente alle prossime
manifestazioni natalizie.
Con l’occasione Vi inviamo i nostri più cordiali saluti uni-
tamente all’augurio di Buone Festività.

Il Consiglio di Amministrazione
Pro Loco Vergiate

In questa pagina abbiamo riportato la lettera
inviata dalla Pro Loco all’Amministrazione

Comunale in data 22 novembre 2011 (discussa
ampiamente nel precedente numero), e la rispo-
sta della Pro Loco protocollata in data 9 dicembre
2011. 
Si è deciso di pubblicarle entrambe per dar modo
a tutti Voi di poter comprendere, leggendole tutte
e due, che la prima lettera non lascia spazio a
interpretazioni e la seconda cerca di giustificare
quanto erroneamente fatto precedentemente. Ci
riteniamo comunque soddisfatti che la Pro Loco

abbia compreso di aver utilizzato dei modi inap-
propriati e raccontato aspetti non veritieri rispetto
ai fatti realmente accaduti descritti
dall’Amministrazione nel precedente numero del
periodico comunale. Auspichiamo che questa
parentesi poco piacevole si chiuda e porti al
miglioramento dei rapporti e ad una costruttiva
collaborazione da parte di tutti, importante risulta-
to per la collettività.

IL SINDACO
Maurizio Leorato
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ALA REPLICA 

DELLA PRO LOCO

Ripubblichiamo ancora la lettera trasmessa dallaPro Loco Vergiate al Comune il 22/11/2011 giàapparsa sullo scorso periodico di dicembre.

Tabella allegata alla lettera 

di replica della Pro Loco
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Adottata nel mese di febbraio la variante al Piano Regolatore Generale 
per la realizzazione del secondo lotto della pista ciclopedonale

VARANO BORGHI

La Provincia di Varese, con
Delibera della Giunta
Provinciale n. 75 del

08/03/2011, aveva approvato il progetto pre-
liminare del 2° Lotto della “Pista ciclope-
donale del Lago di Comabbio”, frazione di
Corgeno che prevedeva un percorso a lago,
prevalentemente su passerella, come già rea-
lizzato in Comune di Ternate.

Detto progetto, nell’ambito delle procedure
per l’adozione di una variante al Piano
Regolatore Generale, è stato negativamente
valutato dal Consorzio Parco Lombardo della
Valle del Ticino che si è espresso con nota del
01.12.2011.

Stante il parere negativo del Parco, il
Comune, al fine di accelerare i tempi relativi al
completamento della stessa pista, ha attivato
un tavolo di confronto con la Provincia di
Varese relativamente alle altre alternative pro-
gettuali del secondo lotto funzionale.

La scelta finale, ponderata da entrambi gli
Enti, vista anche la richiamata nota del
01/12/11 del Consorzio Parco del Ticino e
tenendo conto della necessità di messa in
sicurezza del traffico ciclo-pedonale, è stata
quella di optare per la soluzione a margine
della Via Lombardia:
- meno impattante dal punto di vista ambien-
tale e paesaggistico;
- meno onerosa;
- di più veloce esecuzione.

La lunghezza del percorso mancante per il
collegamento ai tratti esistenti, è di 835 ml di
cui: 600 ml relativi al territorio di Vergiate e
235 ml relativi al territorio di Varano Borghi.
L’importo complessivo dei lavori è pari a Euro
684.719,45, interamente finanziato dalla
Provincia.

Al fine di dare conformità urbanistica all’opera
il Consiglio Comunale, con propria delibera-
zione del 27 febbraio 2012, ha adottato
variante parziale al Piano Regolatore
Generale relativa al secondo lotto funzionale
della stessa pista ciclopedonale.

Area Assetto ed Uso del Territorio
Geom. Graziano Magni
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APISTA CICLOPEDONALE 

DEL LAGO DI COMABBIO

Pista Ciclopedonale Pista Ciclopedonale 
del Lago di Comabbiodel Lago di Comabbio

Legenda:Legenda:

Tratto da realizzare:

Tratto esistente:

Foto:

Lago
di 

Comabbio

MERCALLO

Foto 2

Foto 1

Foto 3

Foto 1

Foto 2

Foto 3
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Il progetto di animazione itinerante per gli
anziani del territorio di Vergiate promos-
so dal Comune stesso e dalla

Cooperativa di animazione socio culturale
“Vedogiovane”, vanta ormai diversi anni di

presenza sul territorio. Nel 2011 si è consolidata la pre-
ziosa collaborazione con il Centro Ricreativo di Vergiate
(APS associazione anziani) e con molte figure del territo-
rio che si sono rese disponibili per avvenimenti e propo-
ste. 

L’obiettivo è  rendere i partecipanti sempre più attivi e
protagonisti del  progetto, capaci di scegliere cosa pro-
porre e cosa non interessa. Questo ha portato ad espe-
rienze sempre più riuscite: da chi si rende disponibile ad
insegnare qualcosa ad altri, ad esempio il laboratorio
degli gnocchi e dei biscotti, a chi propone e organizza
gite.  

La voglia di uscire dai soliti luoghi e di vedere “posti che
non si è ancora visto” è la molla che tiene in movimento
la curiosità e unita alla volontà, rende giovani nell’anima.

Inoltre, sempre per la curiosità sopra citata, è proseguito
con grande successo il Corso di Informatica che si sta
svolgendo tutti i mercoledì pomeriggio presso la
Biblioteca Comunale e che ha vede una quarantina di
partecipanti.

In un 2012 sicuramente difficile e iniziato con i freddi
siberiani, gli anziani di Vergiate dimostrano con fermezza
che per scaldare il cuore e la mente bisogna prendersi
dei momenti per sé, dove approfondire vecchie amicizie
o farne di nuove, dove intessere legami sociali che fanno
sentire speciali e importanti.

Chiunque fosse interessato a partecipare 
non esiti a contattare le animatrici:

Milena 3406864904, Francesca 3488649381.
Ci si incontra tutti i giovedì 

e la partecipazione è gratuita. 
Oppure chiedere informazioni 
nei Centri Ricreativi di Sesona 
(aperto di martedì e sabato)

o di Cimbro (mercoledì e domenica).
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AGIOVANI NELL’ANIMA

E’ ripreso con grande energia anche per l’anno 2012 
il progetto  ANIMANZIANITA’

Gruppo Anziani in Piazza Duomo a Milano

Protagonisti i cittadini immigrati, che
sono stati coinvolti in diverse attività

volte a favorire la loro integrazione nella
comunità locale, obiettivo primo del
Fondo Europeo per l’Integrazione dei cit-
tadini di Paesi terzi nell’ambito del quale
il progetto è stato finanziato.
Con la collaborazione della cooperativa
Mediazione Integrazione e della ONLUS
Volontari Vergiatesi, l’anno scorso hanno
preso avvio i due corsi di lingua italiana,
la scuola delle mamme e il corso di italia-
no per adulti, che procedono con grande
entusiasmo e impegno dei partecipanti, il
mercoledì mattina per quanto riguarda la
scuola delle mamme e il mercoledì e il
venerdì per il corso di italiano serale per

adulti. Unica novità da febbraio il luogo in
cui hanno sede i corsi: la nuova bibliote-
ca comunale in Via Cusciano, 10.
La nuova biblioteca sarà sede anche del
prossimo corso, gratuito per i destinatari,
che inizierà entro la fine di febbraio e
avrà durata trimestrale: il corso di alfabe-
tizzazione informatica, destinato sempre
a cittadini immigrati con appuntamento
bisettimanale in orario serale. L’obiettivo
del corso è quello di avvicinare i parteci-
panti all’informatica, ponendo le basi per
l’utilizzo del computer e di internet, stru-
menti fondamentali per la ricerca del
lavoro in Italia e per mantenere i contatti
con le proprie famiglie nei Paesi d’origi-
ne.

A gennaio hanno preso avvio anche i
percorsi di orientamento e accompagna-
mento al lavoro di giovani immigrati com-
presi nella fascia d’età 16-29 anni. Si trat-
ta di incontri di gruppo e non, tra i desti-
natari di questa attività e tutor esperti nel-
l’accompagnamento nel mondo del lavo-
ro. E’ prevista inoltre l’opportunità di svol-
gere un’esperienza lavorativa presso
aziende del territorio della durata di qual-
che mese, con il costante supporto della
figura del tutor come trait d’union tra il
giovane immigrato e l’azienda interessa-
ta. Grazie a questa opportunità le ragaz-
ze e i ragazzi stranieri avranno l’occasio-
ne di acquisire un minimo di esperienza
lavorativa e soprattutto di avere le basi

sulle modalità di ricerca del lavoro, dalla
preparazione di un curriculum vitae ai
canali di comunicazione con le aziende,
dal come si svolge un colloquio a quali
sono le regole da rispettare sul luogo di
lavoro.
Per concludere richiamando l’inizio del-
l’articolo, ‘Protagonisti del futuro’ non è
solo il  titolo del progetto che è in corso
ma l’obiettivo da perseguire, attraverso
tutte le attività esposte sopra, per favori-
re l’integrazione e contribuire positiva-
mente alla creazione di una vera comuni-
tà arcobaleno.

Ufficio Cultura
Lisa Cannistraci

La DOTE SCUOLADOTE SCUOLA è una grande opportunità, promossa
dalla Regione Lombardia, che segna il percorso educativo dei
ragazzi dai 6 ai 18 anni.

La DOTE SCUOLA sostegno al reddito è attribuita agli studenti resi-
denti in Lombardia delle scuole statali e paritarie di ogni ordine e

grado e a chi frequenta i percorsi di istruzione e formazione professionale per l’assolvimento del
diritto-dovere di istruzione e formazione.

E’ possibile inoltrare la domanda
DOTE SCUOLA a partire 
dalle ore 12 del 07/03/12
alle ore 17 del 07/05/12

La comunicazione della data precisa
per l’invio delle domande verrà 
comunicata ufficialmente dalla

Regione Lombardia e sarà tempesti-
vamente comunicata alle famiglie.

Per verificare se hai diritto alla “DOTE
SCUOLA Sostegno al reddito”, “DOTE

MERITO” (per i risultati conseguiti a fine
anno scolastico 2011/2012) e 

componente “Buono scuola” “Disabilità”
“Integrazione al reddito” rivolgiti
all’Ufficio Scuola del Comune

(tel. 0331 946450) o consulta il sito
www.dote.regione.lombardia.it

Sul territorio di Vergiate dal gen-
naio 2011 si sta realizzando un

progetto relativo all’affidamento
familiare, promosso dal comune  in
collaborazione con l’Ufficio di
Piano di Sesto Calende, i comuni
di Ternate e Angera e la
Cooperativa L’Aquilone. Tutto con
finanziamento della Fondazione
CARIPLO di Milano.

Questo progetto ha lo scopo di aiu-
tare alcuni bambini e ragazzi per
un periodo della loro vita, periodo
durante il quale la loro famiglia d’o-
rigine attraversa un momento di
crisi o di difficoltà. A volte, infatti, è
necessario per un bambino tra-
scorrere del tempo lontano dalla
sua casa, in una nuova famiglia
che possa garantire un ambiente
sereno, in attesa che ci siano di
nuovo le condizioni per poter tor-
nare a casa.

Per realizzare questo progetto
serve la disponibilità di tutti! In par-
ticolare stiamo ancora  cercando
famiglie disposte ad intraprendere
questa esperienza di solidarietà;
possono diventare famiglie affida-
tarie coppie, sposate o conviventi,
con o senza figli,  o single, senza
limiti di età.  

Le persone interessate  avranno la
possibilità di seguire un percorso
formativo specifico, al termine del
quale potranno decidere se conti-
nuare o meno quest’esperienza.
Un’equipe di operatori sociali
accompagnerà le famiglie durante
tutto il percorso di affido.

Se sei interessato puoi segnalare
la tua disponibilità via mail 

affidofamiliare@laquilonescs.it
al 392/9772092 Licia Vitale

o direttamente ai servizi sociali
comunali Tel. 0331 946450.

QUASI PROTAGONISTI DEL FUTURO ...
Siamo al giro di boa con il progetto “Protagonisti del futuro: sviluppo di una comunità arcobaleno”,

percorso che ha avuto inizio a settembre 2011 e avrà fine a giugno 2012

ISCRIZIONI ISCRIZIONI AI  SERAI SER VIZI  VIZI  
SCOLASTICI  COMUNALI SCOLASTICI  COMUNALI 

PER LPER L’ANNO SCOLASTICO 2012/13’ANNO SCOLASTICO 2012/13

Tutti gli alunni iscritti alle scuole dell’infanzia statali di
Corgeno e Sesona, alle scuole primarie di Cimbro,

Corgeno e Vergiate e alla scuola secondaria di primo
grado “Don Milani” per l’anno scolastico 2012-2013,
riceveranno entro il mese di MARZO le informazioni e
tutte le indicazioni su come iscriversi ai servizi scola-
stici di prescuola, mensa e trasporto forniti dal
Comune.
I moduli di informazione e di iscrizione saranno conse-
gnati a scuola agli alunni che attualmente stanno fre-
quentando le scuole di Vergiate, mentre verranno spe-
diti al domicilio dei nuovi iscritti, che le frequenteranno
dal prossimo settembre 2012.

Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Scuola 
Tel 0331 946450

I CUSTI CUSTODI DEI SOGNI ODI DEI SOGNI 
Il primo anno di progetto di AFFIDO FAMILIARE
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Più grande (circa 700 metri quadri),
più luminosa, più bella, la biblioteca
ha riaperto i battenti con tutte le sue

attività.

Il tempo non ci ha aiutato, la neve ed il freddo hanno ral-
lentato i lavori di trasloco. 
Ci hanno però aiutato tanti volontari amici della bibliote-
ca che hanno prima svuotato e poi riempito gli scaffali
nella nuova sede. A loro un grazie di cuore.
Gli orari sono rimasti invariati, in programma nuovi corsi
e nuove occasioni di incontro, come il knitting-circle del
giovedi' mattina: maglia, chiacchiere e cultura, e nuove
fiabe in inglese per bambini. 

Qualcuno pensa che abbiamo aperto un po' in sordina,
ma l'inaugurazione è rimandata alla primavera sperando
in una  giornata di sole che ci permetta di fare una bella
festa sfruttando anche lo spazio esterno..
Invitiamo tutti a venirci a trovare e ad iscriversi.
Ci fa piacere elencare e ringraziare uno ad uno i tanti
‘amici della biblioteca’ per il sostegno con contributi,
sponsorizzazioni tecniche e manodopera all’apertura
della nuova sede scusandoci fin da ora se abbiamo
dimenticato qualcuno:

Agusta Westland spa, Metaltech srl - Vergiate, Picasso
srl - Gallarate, Coeco Spedizioni srl - Pero, Sig.ra

Balconi Fiorella e Sig. Pietro, Coop. Casa del

Popolo - Vergiate, Fiorista Crivellari Simona - Vergiate,
Icep SIS srl – Vergiate, Salone Artemisia di Baretta
Lorena – Vergiate, Stilecasa di Luca Piazzi – Vergiate,
Fondazione Exodus Onlus - Gallarate, Rita Antoniazzi,
Giuliana Mola, Maria Luisa Orlandi, Tullio Stell, Lia
Adornato, Roberta Baj e Famiglia, Mario Bassi, Anna
Romanello, Paolo Tolu, Anna Ughi, Piercarlo Vanoni,
Gualtiero Biagiotti, Miranda Baratelli – Amici di Cuirone,
Federica Bielli, Maria Luisa Bonizzoni, Donata Demetri,
Francesca Marcone, Renata Pollet e un grazie anche a
Bianca e Zoe che hanno aspettato pazientemente la loro
mamma.

Aggiungiamo i ringraziamenti al collega  Geom. Gabriele
Bernardi, agli operai del Comune e ai collaboratori della
Cooperativa Naturcoop  di Somma Lombardo che hanno
condiviso con noi la fatica e i disagi dovuti al maltempo,
prodigandosi per affrontare al meglio le situazioni in
emergenza.

Biblioteca Comunale
Grazia Bielli

Lisa Cannistraci
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AGRANDI NOVITÀ DALLA BIBLIOTECA...

...CI SIAMO SPOSTATI!

Da giovedì 9 Febbraio la biblioteca 
si è trasferita nella nuova sede di via Cusciano
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Il Sindaco Maurizio Leorato

Responsabile del Progetto 
Dott.ssa Cristina Fontana

Responsabile di Redazione
Dott.ssa Alessandra Pedroni

Comitato di Redazione
Angelica Ferrari, Elena Ghiringhelli

e Nicoletta Gandini

Segreteria di redazione
Maria Grazia Bielli
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Comune di Vergiate Via Cavallotti, 46/48

Tel. 0331 928711 - Fax 947466
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Progetto grafico & impaginazione
Norma Grotto, Michela Fumagalli 

& Antonello Melone

Stampa 
F.lli CRESPI Industria Grafica srl

Via Mazzel, 49 - Cassano Magnago (VA)
-----------

Periodico registrato presso il
Tribunale di Milano al n. 164 del 21/04/79

- VVergiate ergiate - 
Rieccoci per augurare a tutti un

frizzante 2012 e per ricordarvi
che:

- Il gruppo WHY NOT c’è e sta
lavorando per capire dove andare a
portare le proprie energie!

- L’InformaGiovani di Vergiate ha
raccolto ben 8 candidature per il
concorso fotografico organizza-
to dal coordinamento provinciale
dal tema “al ritmo di un click” … in
bocca al lupo a tutti i partecipanti!

- Nel prossimo numero troverete
delle proposte per la vostra
estate!! Campi di volontariato e
lavoro che vi possono permettere
di conoscere nuovi amici e trascor-
rere in maniera diversa un pezzet-
to della vostra estate!

- Come la biblioteca anche
l’InformaGiovani si è spostato
in Via Cusciano, ma ha mantenu-
to gli stessi orari (martedì 17.00-
18.00) e gli stessi recapiti! Potete
trovarci sempre su Facebook, via
mail e al telefono!

FLASH DALLFLASH DALL’INFORMAGIOV’INFORMAGIOVANI!ANI!

C O L O R A  L AC O L O R A  L A
C U L T U R A ! !C U L T U R A ! !

Concorso rivolto a ragazzi e
giovani per la realizzazione

del logologo e della linea graficalinea grafica del
materiale promozionale degli eventi
organizzati dall’Assessorato alla
Cultura del Comune di Vergiate.
Per informazioni sul regolamento e sulle modalità

di partecipazione rivolgersi al servizio
InformaGiovani:

• presso la Biblioteca di Vergiate tutti i martedì
dalle 17.00 alle 18.00 
• tramite mail: informagiovani@comune.ver-
giate.va.it o igvergiate@gmail.com
• su facebook: Giovani Vergiate

Date sfogo alla vostra creatività e genialità!!!
Aspettiamo le vostre idee!

La nuova sede di Via Cusciano dall’esterno

Il primo piano ed il soppalco

L’ingresso al piano terra

Tavoli studio e postazione multimediale

La Sala Lettura Lo Spazio Bimbi
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In questi giorni i tecnici di Omniaver e del
Comune stanno elaborando tutti i passi
necessari per la gestione interna dei ser-

vizi idrici, tuttora in capo alla società AMSC. 

La gestione pubblica “comunale” del servizio, per il tra-
mite della società controllata Omniaver, rappresenta una
soluzione economica ed efficace in attesa di una defini-
zione delle scelte complessive sul servizio anche a livel-
lo provinciale. Infatti in questo settore, anche dopo il
referendum di giugno scorso, sarà necessario stabilire
con nuove norme le modalità più idonee per una gestio-
ne pubblica corretta del servizio. Fino a quando il quadro
non sarà del tutto stabilizzato, però, è opportuno che la
gestione di questo importante servizio ritrovi innanzitutto
economicità, ovvero non comporti perdite che poi si
riversano sul bilancio del Comune, e poi qualità, sia nel
servizio erogato che nel mantenimento di un buon livel-
lo di manutenzione e corretta gestione del patrimonio
idrico pubblico. 

Le questioni da affrontare sono diverse. La prima riguar-
da il livello di manutenzione dei contatori, ormai in
gran parte vetusti. Si procederà quindi a una sostituzio-
ne massiva dei misuratori con nuovi apparecchi, secon-
do un piano di sostituzione che prevede un forte inter-
vento nei primi 2-3 anni e poi una regolarizzazione gra-
duale negli anni successivi. 

Sia per gli acquisti che per i servizi di sostituzione la
società si avvarrà di ditte specializzate selezionate con
procedure a evidenza pubblica.

In secondo luogo sarà necessario provvedere alla rior-
ganizzazione delle modalità amministrative di fattura-
zione, anche ricostruendo e aggiornando la banca dati
degli utenti. Anche per questo aspetto Omniaver si
avvarrà di soggetti specializzati a livello nazionale da
selezionare con procedure pubbliche e trasparenti. 

Un’altra importante questione da affrontare sarà la rico-
gnizione dello stato delle reti consegnate, sia di acque-
dotto che di fognatura. 

Questo è importante per valutare la tipologia degli inter-
venti necessari per ridurre le perdite idriche (da una
ricognizione tecnica Omniaver risulterebbero pari al
45%), ma anche per stabilire il livello di manutenzione
ordinaria da garantire. Per quanto riguarda la manuten-
zione ordinaria, inizialmente la società non procederà

all’assunzione di dipendenti, ma si avvarrà di artigiani e
piccole imprese locali da scegliere con selezione a evi-
denza pubblica. 

Resta da completare la disamina sul tema della depura-
zione, che con acquedotto e fognatura completa il ciclo
idrico. Si tratta di un settore molto delicato e complesso
viste le sue implicazioni anche ambientali e su questa
questione Omniaver già in passato è intervenuta con-
trollando l’operato delle aziende incaricate dell’amplia-
mento e consentendo all’amministrazione pubblica un
notevole risparmio. 

Nel settore della depurazione l’obiettivo è di selezionare
con gara un’azienda specializzata con comprovate certi-
ficazioni di qualità, ma prima di procedere è necessario
completare la valutazione della situazione oggi in esse-
re fra AMSC e i suoi gestori e comprendere meglio i
meccanismi di subentro. 

Per quanto riguarda il rapporto con i cittadini, sarà
ampliato il servizio oggi svolto per la vendita con marchio
Omniaver di gas ed energia elettrica e si metterà a dis-
posizione dei cittadini uno spazio dedicato anche all’ac-
qua dove sarà possibile rivolgersi per ogni necessità. 

La società provvederà poi a redigere una carta dei ser-
vizi, per individuare i diritti dei cittadini e stabilire un livel-
lo adeguato e garantito di qualità. 

Paola Matino
Amministratore Omnia Ver srl
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Valutazioni tecniche per l’avvio dei servizi idrici da parte di Omniaver 

LA GESTIONE DELL’ACQUA 
TORNERÀ AL COMUNE 
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Cari vergiate-
si, ancora
una volta ho

deciso di dedicare
questo spazio agli
sforzi che l’ammini-
strazione Leorato
sta facendo per
coinvolgere mag-
giormente i cittadini

alla vita sociale, culturale e amministrati-
va del nostro paese.

ASSEMBLEE PUBBLICHEASSEMBLEE PUBBLICHE

Nel mese di gennaio e febbraio abbia-
mo organizzato una serie di incontri

sia nelle frazioni che nel capoluogo.
Nonostante il freddo e la neve che imper-
versava in quei giorni, c’è stata una dis-
creta partecipazione e dai vari interventi
dei cittadini abbiamo percepito che siamo
sulla strada giusta. Nel complesso, quel-
lo che i cittadini ci chiedono non sono
“miracoli”, ma attenzione alle piccole
cose ed è esattamente quello che stiamo
tentando di fare. 
La nostra amministrazione ritiene priori-
tario il rapporto con il cittadino, pertanto,
tutte le segnalazioni che i vergiatesi riten-
gono opportuno fare riceveranno sempre
una risposta; è evidente che spesso le
risposte non potranno essere affermati-

ve, tuttavia è nostro dovere spiegare per-
ché alcune cose si possono fare ed altre
no.

GIORNAGIORNATTAA DELLADELLA MEMORIAMEMORIA

Il 27 gennaio si è celebrata la “Giornata
della Memoria”, data nella quale le

forze alleate liberarono Auschwitz dai
tedeschi. Voglio dichiarare pubblicamen-
te che sono estremamente orgoglioso di
far parte di un’amministrazione che, per
la prima volta, ha deciso di ricordare que-
sta giornata con una cerimonia ufficiale
anche a Vergiate. Gli interventi di Don
Cesare, del dirigente scolastico, degli
insegnanti, del KKL (un’associazione
ebraica), degli studenti e, infine, la pian-
tumazione dell’ulivo con il suo significato
simbolico...tutto perfetto. E’ stata una
giornata bella e commovente e ringrazio
in particolar modo gli studenti delle scuo-
le vergiatesi che grazie ai loro interventi
l’hanno resa ancora più speciale.

RIVITRIVITALIZZIAMO VERGIAALIZZIAMO VERGIATE TE 
E LE SUE FRAZIONIE LE SUE FRAZIONI

Come promesso, vogliamo tentare di
rivitalizzare il nostro paese; a questo

fine, oltre a continuare a sostenere ed
aiutare tutti coloro che decidono di orga-
nizzare iniziative che “danno vitalità” al
paese, stiamo organizzando una serie di
eventi a costo zero.

Il giorno 25 marzo daremo il via, a
Cimbro, ad una manifestazione denomi-
nata “VERGIA“VERGIATE IN FESTTE IN FESTA”A”. Si
tratta di un’iniziativa di piazza con la pre-
senza di artigiani, hobbisti, espositori
d’arte, angolo sapori, degustazioni, artisti
di strada, animazione per bambini …
“Vergiate in Festa” si terrà in tutte le fra-
zioni, come potete vedere nel calendario
qui riportato, e si concluderà a Vergiate in
Via Cusciano.
Infine stiamo organizzando una rinnovata
“FEST“FESTAA DELLADELLA REPUBBLICAREPUBBLICA 22
GIUGNO”GIUGNO” molto più coinvolgente
rispetto a quella del passato. Oltre al con-
sueto “battesimo civico” dei neo diciotte-

ni e alla preziosa presenza delle associa-
zioni vergiatesi, stiamo pensando ad una
festa che coinvolgerà tutto il paese. Tutte
le vie del centro di Vergiate verranno
coinvolte con la presenza di artigiani,
hobbisti, stand gastronomici, artisti di
strada e concerti.
Nella speranza che le condizioni atmo-
sferiche ci diano una mano, ci auguriamo
che i nostri sforzi per rivitalizzare il paese
siano apprezzati dai vergiatesi e parteci-
pino numerosissimi alle nostre manife-
stazioni.

Il Vicesindaco e Ass. ai Servizi Sociali, 
Comunicazione, Attività Economiche

Daniele Parrino

La ditta Pellegrini ha in concessione dal
Comune di Vergiate il servizio mensa
presso tutte le scuole statali, gli asili

comunali ed il Centro Aggregazione
Giovanile. Questo significa che il comune fa
da tramite tra Ditta Pellegrini e famiglie vigi-
lando sul buon funzionamento del servizio,
ma il rapporto economico è diretto: le fami-
glie pagano i buoni pasto direttamente al
gestore della mensa.

Un pasto per contratto costa 5 euro. 60 cen-
tesimi in più di quanto costava con la pre-
cedente ditta Cooperativa Primavera che

aveva creato numerosi problemi di carattere qualitativo
ed organizzativo. Questi 60 centesimi sono pagati, per
tutti i bambini, dal comune; le famiglie non hanno avuto
alcun aumento dei buoni pasto. Il comune fa inoltre un’o-
pera di sostegno sociale pagando per intero o parzial-
mente i pasti per ragazzi provenienti da famiglie che sof-
frono di situazioni di disagio.

Il contratto con la Pellegrini ha portato diversi vantaggi ai
bambini che usufruiscono della mensa: innanzitutto la
qualità del cibo è notevolmente migliorata rispetto al pas-
sato, la commissione mensa riunitasi lo scorso dicembre
non ha evidenziato problemi, la maggior parte delle fami-
glie è contenta; in secondo luogo la cucina è a Vergiate,

il cibo non necessita di lungo trasporto ed arriva ancora
caldo alle nostre scuole. Sarebbe un peccato nonché un
disagio perdere questo fornitore.
A metà gennaio la ditta Pellegrini aveva accumulato un
credito dalle famiglie di circa 13.000,00 euro. L’azione di
recupero del credito, che è stata concertata con il comu-
ne, voleva essere un segnale forte: il giorno 6 febbraio i
pasti dei bambini “morosi” sarebbero stati sospesi.
E’ subito partita una campagna informativa fatta di rac-
comandate alle famiglie, avvisi a scuola ma, soprattutto,
l’Ufficio Scuola del comune ha fatto un grande lavoro
telefonando a tutte la famiglie che avevano pagamenti
arretrati, invitandole a mettersi in regola e soprattutto
ribadendo di rivolgersi senza paura all’Ufficio Scuola in
caso di qualsiasi tipo di problema. In molti casi abbiamo
rilevato trattarsi di mera dimenticanza, molti genitori
hanno immediatamente regolarizzato le posizioni. La
settimana precedente la minacciata sospensione del
pasto sono rientrati parecchi soldi e la ditta Pellegrini ha
deciso di sospendere il provvedimento, la situazione è
comunque monitorata anche se spero che l’intervento
possa essere servito a lanciare un messaggio.

Ho seguito da vicino la vicenda perché vi sono coinvolti
dei bambini che avrebbero potuto trovarsi in difficoltà
(intendiamoci, se presenti a mensa non sarebbero rima-
sti senza pranzo, ma avrebbero avuto qualcosa di diver-
so dagli altri) e poi sarebbero state coinvolte le scuole

con gli insegnanti costretti
probabilmente a dare spie-
gazioni imbarazzanti.

Ho voluto parlare pubblica-
mente di questa sgradevole
situazione per ribadire un
concetto che vale per la
mensa come per tanti altri
ambiti: la mensa è un servi-
zio (nel nostro caso un buon
servizio) che il comune si
preoccupa di procurare e di gestire, ma di cui non può
farsi totalmente carico. Può alleggerirlo un po’, può
affrontare i casi più difficili, ma nessuno deve pensare
che la comunità possa accollarsi l’onere della propria
negligenza: “se io non pago qualcuno paga per me” …
“pretendo il servizio a carico però del mio vicino”. E’ un
caso di “maleducazione civica” che spero casuale nel
nostro caso vergiatese, preferisco pensare veramente a
delle dimenticanze.

Posso solo auspicare di non doverne parlare più, lascia-
mo i nostri figli tranquilli alla mensa e prestiamo un po’
più di attenzione alle esigenze di tutta la comunità.

L’Ass. all’Istruzione, Cultura e Politiche Giovanili
Antonella Paccini

Per sfatare qualche incomprensione, qualche allarmismo e qualche cattiva 
informazione, vorrei chiarire il rapporto esistente tra Comune - Ditta incaricata Mensa - Famiglie.

L’AMMINISTRAZIONE VICINA AL CITTADINO
Il confronto, il dialogo e la partecipazione saranno gli strumenti per far capire che siamo fra la gente
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Antonella Paccini

...DELLA MENSA SCOLASTICA

Daniele Parrino

Anche per quest’anno, tutti i contribuen-
ti potranno – in fase di compilazione

delle loro dichiarazioni dei redditi (CUD,
modello 730, modello UNICO) relative al
periodo di imposta 2011 – destinare il 5 per
mille dell’IRPEF al loro Comune di resi-
denza, per il sostegno delle attività sociali
da essi svolte.
E’ previsto, in allegato a tutti i modelli per
la dichiarazione dei redditi, un apposito
modulo o sezione. Per scegliere il Comune
di Vergiate quale destinatario del 5 per
mille è sufficiente firmare nel riquadro che
riporta la scritta “Sostegno delle attività
sociali svolte dal Comune di residenza”.

Vi informo anticipatamente che il cinque
per mille dei vergiatesi, relativo all’anno di
imposta 2009 pari a euro 4.678,42, che lo
Stato ci ha trasferito, sarà destinato ad un
fondo che l’Amministrazione comunale e
la Parrocchia di Vergiate intendono creare
per aiutare tutti coloro che hanno perso il
lavoro a partire dal 01/01/12: il “Fondo
Famiglia - Lavoro Vergiate”. E’ un proget-
to ancora in fase di definizione che prende
spunto da un’idea del Cardinale Dionigi
Tettamanzi di qualche anno fa. Nelle pros-
sime settimane vi informeremo meglio di
cosa si tratta.

Perché affidare il 5 per mille al tuo
Comune? Perché il Tuo Comune sei Tu e
perché serve a sostenere la spesa sociale,
cioè quegli interventi fatti dalla tua ammi-
nistrazione comunale per alleviare tutte le
situazioni di disagio che probabilmente hai
sotto gli occhi anche tu. Dare al Comune il
5 per mille, aiuta a recuperare almeno
una parte dei fondi che sono venuti a
mancare per aiutare le fasce più bisogno-
se della popolazione, anche a Vergiate.

Cosa succede se non firmo per il 5 per
mille? Non risparmi nulla e non aiuti nes-
suno. Se non firmi, quei fondi rimarranno
allo Stato. Se firmi per il Tuo Comune,
rimarranno a disposizione della tua
comunità. Se vuoi saperne di più puoi
rivolgerti agli uffici amministrativi del
Comune di Vergiate o chiedere al tuo Caaf
o al tuo commercialista. E’ un gesto sem-
plice che non ci costa niente in più di
quel che verseremo.

Sono convinto che i vergiatesi che daranno
il loro 5 per mille al Comune di Vergiate
saranno tantissimi, pertanto vi ringrazio
anticipatamente.

Il Vicesindaco
Daniele Parrino

DAI IL  TUO 5 PER MILLE AL COMUNE
Per aiutare i tuoi concittadini in difficoltà

domenica 25 marzo 
dalle ore 9.30 alle 19.30
“CIMBRO IN FEST“CIMBRO IN FESTA!”A!”

Piazza S. MartinoPiazza S. Martino

domenica 1° aprile
dalle ore 9.30 alle 19.30
“SESONA“SESONA IN FESTIN FESTA!”A!”

VVia Golasecca ia Golasecca 

domenica 8 aprile S.ta Pasqua
dalle ore 9.30 alle 24.00

“CORGENO IN FEST“CORGENO IN FESTA!”A!”
Spiaggia Lago di ComabbioSpiaggia Lago di Comabbio

lunedì 9 aprile dell’Angelo
dalle ore 9.30 alle 19.30

“CORGENO IN FEST“CORGENO IN FESTA!”A!”
Spiaggia Lago di ComabbioSpiaggia Lago di Comabbio

domenica 15 aprile
dalle ore 9.30 alle 19.30

“CUIRONE IN FEST“CUIRONE IN FESTA!”A!”
Piazza TPiazza Turatiurati

mercoledì 25 aprile
dalle ore 9.30 alle 24.00

“VERGIA“VERGIATE IN FESTTE IN FESTA!”A!”
VVia Cuscianoia Cusciano

“VERGIATE IN FESTA”“VERGIATE IN FESTA”
Le piazze di Vergiate e frazioni si animano di artigiani, hobbisti, espositori

d’arte, angolo sapori, degustazioni, artisti di strada, 
animazione per bambini ... secondo il seguente calendario...



MMentre scrivo que-
sto articolo, siamo
nella settimana

più fredda degli ultimi 25
anni. 
Infatti è il 6 febbraio, una coltre bianca
ricopre tutto e la temperatura esterna
attuale è di meno 8 gradi.
Nelle case questo numero del giorna-
lino arriverà quando le temperature
saranno più miti, e sarà difficile ricor-
dare cosa si sta vivendo oggi.

Devo dire che l’organizzazione antine-
ve del Comune ha tenuto, so cosa
significa aver a che fare con l’emer-
genza ghiaccio.
Sì, molte persone si sono lamentate,
ma in tutta onestà mi sento di difende-
re l’operato degli uffici e mi prodigo
sempre a far presente che viviamo in
un Comune in cui negli anni (anche
prima che ci fossimo noi, ai tempi di
Taras e Pansini) ha sempre dato il
meglio di sé in queste emergenze.
Un bravo a quei tecnici e dipendenti
che, incuranti del freddo, lavorano ala-
cremente per farVi trovare le strade
libere, anche se la gente dovrebbe
capire che se una persona abita in una
stradina isolata, in un bosco, non può
pretendere che subito, all’alba, la sua
sia la prima strada ad essere spazza-
ta. 
Ma è questione di buonsenso.

Come buonsenso da parte mia è non
cavalcare le proteste, lo trovo becero
e meschino (con tanto di richiamo
all’attuale vicesindaco Parrino, che nel
2010 strumentalizzò la nevicata per

meri ed abbietti fini politici) ma invece
invito tutti a sopportare il disagio
sapendo che in poco tempo esso
viene risolto.

Inizia un altro anno, ed io sono qui a
fare una fedele telecronaca dell’immo-
bilità che questa incapace amministra-
zione sta praticando.
Per fortuna che gli uffici vanno avanti
in piena autonomia, se dipendessero
da coloro che attualmente ci governa-
no saremmo certamente al fallimento.
Vi siete accorti che nulla viene fatto
più?
Con la scusa della crisi (evidentemen-
te scoppiata il giorno dopo le elezioni,
visto che la precedente amministrazio-
ne aveva ben operato facendo rotato-
rie, fogne, parchi giochi, centri anziani
e manutenzioni varie agli stabili comu-
nali) il sindaco Leorato e gli altri sono
trincerati dietro l’immobilità più assolu-
ta.

Cos’è, paura di sbagliare o ancor peg-
gio, assoluta mancanza di idee?

Nel mese di gennaio, davanti alla sede
dei DS, sono apparsi scritti contro di
me. Ma grazie, cari, apprezzo molto
che mi pensiate così affettuosamente.
Dal canto mio ho cose più importanti
che ricambiare, come ad esempio
avvertire i cittadini su ciò che sta acca-
dendo nel palazzo comunale.
E per fortuna sul territorio ci sono per-

sone che ancora si informano e cerca-
no di spiegare ciò che vi ho riportato,
come ad esempio Primo Battaglia, ex
assessore che, nonostante non sieda
più nel Consiglio Comunale, si premu-
ra di informarsi e riferire a chi è inte-
ressato cosa succede davvero.

Preferirei mille volte scrivere un artico-
lo criticando qualcosa che questa
amministrazione sta facendo, ma visto
che NON FANNO NULLA non posso
far altro che scrivere del nulla.

Non è che fanno apposta per non
esser criticati? Eheh...

Aspettate, ora che mi ricordo un qual-
cosa hanno fatto: hanno stralciato
tutta la difficile opera di convincimento
che l’Amministrazione Maffioli aveva
fatto nei confronti di Parco Ticino e
Provincia di Varese affinchè la pista
ciclopedonale del lago passasse
sulle sponde dello stesso (ed era già
tutto deciso e fatto, con per-
messi e progetti) e hanno
spostato il tracciato accanto
alla strada provinciale.

E pensare che sulle sponde
ci sono terreni Comunali
acquistati dall’ex sindaco
Taras (ma dove sei finito?
ritorna, che è meglio) proprio
con il sogno di una simile
pista.

Ma come, una pista ciclopedonale non
dovrebbe passare a contatto con la
natura ed il lago per far sì che chiun-
que possa godere di quiete e tranquil-
lità e possa vivere la natura lacustre?
No, molto meglio farla passare dove
possiamo respirare aria inquinata dai
camion e rumore, avranno pensato
sindaco, giunta e consiglio comunale.

Che persone delicate e rispettose
dello smog, per fortuna che è pratica-
mente finita e manca solo quel pezzo,
sennò l’avrebbero fatta passare tutta
di fianco a strade ad alta percorrenza.

Non ho parole per descrivere verso
dove siamo scivolati, pazzesco. Credo
proprio che i loro elettori tra un po’ si
chiuderanno in casa per la vergogna
di ciò che hanno causato con la loro
croce sulla scheda elettorale.

Ecco, così i poveri Pd di Vergiate, che
adesso a livello nazionale sono al

governo al braccetto con il
loro odiato Berlusconi,
potranno ritrovare il gusto di
criticare (ne sono maestri
insieme al non far nulla) scri-
vendo nuovi cartelli contro di
me.

Consigliere Comunale
del Gruppo 

“Insieme per Vergiate” 
Maurizio BusoMaurizio Buso

GrGruppo uppo INSIEME PER VERGIATE INSIEME PER VERGIATE 
IL FREDDO PASSERÀ

AApparentemente nulla
di strano: sacrosanto
diritto di chi, occu-

pandosi di ristorazione per
professione, trae profitto
dalla somministrazione di
pasti.
Eppure quando si tratta della
gestione delle mense scolasti-
che c’è qualcosa che non mi
piace, che non mi fa accettare
“de plano” il concetto di paga-
mento del prezzo a fronte
della prestazione di un servi-
zio.

Le famiglie i cui figli usufruiscono della
mensa scolastica devono pagare il
servizio e su questo non si discute. Ci
mancherebbe altro!
Per contro chi ha prestato il servizio è
legittimo che pretenda di recuperare il
proprio credito, laddove vi siano debi-
tori insolventi.

Ciò che mi lascia perplessa, che mi
crea fastidio “a pelle”, è lo strumento
che viene utilizzato dal creditore per
ottenere quanto gli è dovuto nel conte-
sto in cui siamo, la scuola.

Sospendere la somministra-
zione del pasto all’utente
che, nel caso di specie, è un
minore, che non è parte del
contratto, che non paga
direttamente il servizio, che
non decide autonomamente
se fermarsi alla mensa sco-
lastica o meno, che non ha
strumenti per “convincere” le
parti contrattuali ad adem-

piere, è qualcosa che non mi piace. E
non importa se lo strumento sia solo
“minacciato” o anche messo in pratica
o se si ottengano i risultati sperati.

Riprovevole il comportamento di chi,
pur avendone la possibilità economica
(è chiaro che le famiglie bisognose o
disagiate ne sono escluse) non paga
la prestazione di un servizio in gene-
rale, figuriamoci se reso nell’interesse
del proprio figlio, com’è quello della
mensa scolastica. Non trovo attenuan-
ti di sorta.

Discutibile però anche chi, per ottene-
re quanto gli è dovuto, minaccia di
rivalersi su un soggetto terzo, estra-
neo al rapporto contrattuale e per
giunta minorenne. Per recuperare i
propri crediti esistono strumenti meno
drastici e, oserei dire, meno primordia-
li.

E poi, mettendoci da entrambe le parti,
genitore insolvente e ristoratore “dic-
kensiano”, quale insegnamento diamo
ai nostri figli?
Che sia tutto dovuto, possibile e leci-
to? Che si è furbi a non pagare i debi-
ti? Che per ottenere quanto ci è legitti-
mamente dovuto possiamo scegliere il
metodo che più ci aggrada, che è
magari più rapido, efficace e vantag-
gioso, ma il meno “corretto”? Che per
convincere all’adempimento la nostra
controparte, la strada giusta è rivaler-
ci, o minacciare di farlo, sui soggetti
deboli? Che i rapporti economici sono
solo rapporti di forza? Che il fine giu-

stifica i mezzi sempre e comunque?

Mio padre diceva sempre che i “cuc-
cioli sono di tutti”, io dico che sono il
nostro investimento per il futuro.
Meritano tutto il nostro rispetto. Prima
ancora del nostro amore.

Dunque, anche in un momento econo-
mico così difficile e problematico, per
favore lasciamoli fuori dalle vertenze
contrattuali e comportiamoci corretta-
mente quali genitori pagando loro la
mensa scolastica, laddove ne usufrui-
scano e quali fornitori del servizio non
servendocene quale strumento di
riscossione del credito, perché abbia-
mo tutti, in quanto adulti, prima di
qualsiasi altra veste, quella di educa-
tori.

Il Capogruppo PdL
Popolo di Vergiate

Beatrice Bassi

Beatrice Bassi

GrGruppo uppo PDL POPOLO DI VERGIATEPDL POPOLO DI VERGIATE
SE NON PAGHI NON TI DO DA MANGIARE
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IL CONSIGLIO IL CONSIGLIO 
COMUNCOMUNALEALE

La parLa parola a tutte ola a tutte 
le rle raapprppresentanzesentanze politice politiche he 

prpresenti in Consigesenti in Consigliolio
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Come da programma elettorale del
gruppo “Uniti per Vergiate”, duran-
te i mesi di gennaio e febbraio, il

Sindaco e gli Assessori hanno incontrato i
cittadini in assemblee pubbliche per
incentivare il dialogo e la partecipazione
della cittadinanza alla vita pubblica del
paese.

L’Amministrazione Leorato ha scelto di
parlare con il cittadino di alcune tematiche
fondamentali che interessano molti e di
cui tutti parlano, ma pochi, in realtà, cono-
scono veramente: l’ex-discarica, l’azienda
speciale, la pista ciclopedonale, le scuole
e il PGT, mai realizzato dalla precedente
amministrazione.
A completamento di questo, il Sindaco ha
evidenziato l’attuale situazione economi-
ca del Comune denunciando sì la man-
canza di risorse e i debiti ereditati, ma
dando anche una panoramica chiara di
quanto l’attuale Amministrazione stia
facendo e voglia fare per Vergiate ed i
vergiatesi.

Accanto a questi aspetti scegliere di fare
cinque incontri, uno a Vergiate e gli altri
nelle singole frazioni, ha permesso
all’Amministrazione di avvicinarsi ancora
di più ai cittadini per la risoluzione dei pic-
coli problemi. 

Le segnalazioni dei cittadini in questo
frangente sono più che mai necessarie.
Come ha più volte ricordato il Sindaco , il
nostro Comune ha l’estensione del
Comune di Gallarate con un’ovvia densità
di popolazione e conseguenti risorse infe-

riori, quindi le segnalazioni acquistano più
che mai un ruolo fondamentale.
Attenzione, non stiamo dicendo che i con-
trolli sul territorio non esistono, poichè
basta guardarsi intorno per vedere come
da giugno ad oggi, ad esempio, la cartel-
lonistica sulle strade è decisamente
migliorata, parliamo esclusivamente di
senso civico e di democrazia.
Coopartecipare alla vita del proprio paese
è un diritto-dovere fondamentale. La
Costituzione recita chiaramente che è
compito dello Stato garantire “l'effettiva
partecipazione di tutti i lavoratori all'orga-
nizzazione politica, economica e sociale
del Paese", ma se lo stato deve garantire,
il cittadino deve prendere coscienza del
proprio diritto. Il cosidetto “senso civico” è
fondamentale: lavarsene le mani è più
semplice... Ognuno giudichi se stesso in
merito... 

Prendiamo esempio dai giovani consiglie-
ri del CCR (Consiglio Comunale dei
Ragazzi) che con la loro voglia, il loro
impegno nel voler migliorare la situazione
scolastica, il loro interesse a partecipare
alla vita  politica e sociale di Vergiate, por-
tano all’attenzione dei “grandi” proposte
elaborate insieme ai propri compagni di
classe, che noi adulti non immaginerem-
mo minimamente. Questo è “senso civi-
co”! Alla faccia di chi ritiene i giovani
senza valori!

A riguardo occorre poi aggiungere un

aspetto fondamentale che è emerso
durante le assemblee e che sicuramente
è balenato in testa a chi sta leggendo
quest’articolo e ha già fatto delle segnala-
zioni: la tempistica... “Quanto tempo è
passato da quando ho segnalato e anco-
ra nulla...”. 
Occorre dire che l’Amministrazione
Leorato considera tutte le segnalazioni
importanti, anche se, per ognuno di noi, la
propria è sempre la più urgente: tutte ven-
gono accolte e valutate da Sindaco e
Assessori. Il problema sta nel fatto che
per alcune situazioni occorro pochi giorni
per essere risolte, per altre molto più
tempo perchè possono sussistere proble-
mi di competenze (come quelle tra
Comune e Provincia ad esempio), per
altre ci vuole “il soldo”...  

Arrivato a questo punto, un cittadino che
ha fatto una segnalazione deve attendere
e fidarsi della Giunta che sarà sicuramen-
te in grado di barcamenarsi tra le diverse
priorità, gli iter burocratici e l’immancabile
crisi! Abbiamo dato fiducia al Sindaco
Leorato alle elezioni, continuiamo  a farlo
accorgendoci ogni giorno dell’ottimo lavo-
ro che la sua squadra sta facendo.

Ricordiamo inoltre che, nonostante la
crisi, continuiamo a pensare in grande:
non siamo un’Amministrazione delle pic-
cole cose caratterizzata da immobilismo,
ma un’Amministrazione che parte dalla

soluzione dei piccoli problemi per essere 
al servizio del cittadino, ma che non ha 
ancora rinunciato alle grandi opere che
hanno caratterizzato la campagna eletto-
rale: vogliamo semplicemente agire nella 
maniera migliore e gestendo nel modo più
giusto i soldi dei cittadini.

Ci siamo resi conto che “CHIACCHERA-
RE” con Sindaco ed Assessori durante le 
assemblee pubbliche è stato per i cittadi-
ni un’importante occasione per conosce-
re, al di là delle dicerie e delle false cre-
denze, la realtà del nostro paese. Vi invi-
tiamo ancora a chiedere, informarvi con
chi di dovere per qualsiasi dubbio e diffi-
dare dalle “facili” e poco costruttive criti-
che fatte da chi non è tutti i giorni a con-
tatto con la res pubblica.  

Per il gruppo “Uniti per Vergiate”
I consiglieri

Stefania Gentile e Luca Crepaldi

L’Azienda Speciale Servizi Sanitari di
Vergiate con lo staff di medici spe-

cialisti promuove campagne di preven-
zione e cicli di terapie.

I NOSTRI SERI NOSTRI SERVIZIVIZI
C.U.P. PRENOTAZIONI
Presso il poliambulatorio potete prenotare visite ed
esami convenzionalti con il S.S.N. presso Ospedali e
strutture accreditate. Operativo nei giorni ed orari di
apertura segreteria. 

SERVIZIO INFERMIERISTICO
(medicazioni – iniezioni)
Dr.ssa Ostetrica Erika Cogato
da Lunedì a Venerdì dalle 16.00 alle 19.00

CAMPAGNA VACCINO ANTINFLUENZALE
Ottobre – Novembre 2012
Su appuntamento presso la FARMACIA

FISIOTERAPIA
Fisioterapista Marta Formenti
Terapie elettromedicali
Lunedì – Martedì – Venerdì dalle 17.00 alle 20.00
Laser, ultrasuoni, iono, ultrasuoni ad immersione, cor-
renti

RIFLESSOLOGIA PLANTARE
Fisioterapista Marta Formenti

PARAFFINOTERAPIA
Indicata per edemi, infiammazioni o flogosi, postumi di
traumi, artrosi, patologie infiammatorie reumatiche,
condropatie sia alle mani che ai piedi

CORSO PRE-PARTO
Dr.ssa Ostetrica Erika Cogato
Lunedì o Giovedì mattina 10.00 – 12.00

GENNAIO - MARZOGENNAIO - MARZO
Prevenzione del Tumore della pelle con 
termoscopio in epiluminescenza
Dr.ssa Isabella Salvemini
Su appuntamento Mercoledì dalle 18.45 alle 19.30

Prevenzione del Tumore Cervico – Facciale
(naso, faringe, laringe)
Dr. Raffaele Roselli
Su appuntamento Martedì dalle 17.30 alle 19.00

Prevenzione del Tumore alla prostata
Uomini dai 50 agli 80 anni
Su appuntamento Martedì dalle 17.30 alle 19.00

Prevenzione dell’Ictus cerebrale attraverso
ECODOPPLER T.S.A.
Dr. Renato Baldassa
Su appuntamento Lunedì dalle 17.30 alle 19.00

APRILE - GIUGNO APRILE - GIUGNO 
Prevenzione sordità attraverso esame 
audiometrico e valutazione audioprotesica 

in collaborazione con AMPLIFON
Dr. Raffaele Roselli
Su appuntamento Martedì dalle 17.30 alle 19.00

Prevenzione Tumore del collo dell’utero con 
PAP-TEST – donne dai 18 ai 40 anni
Dr. Giovanni Zanetta e Dr.ssa Ostetrica Erika Cogato
Su appuntamento
Venerdì dalle 16.00 alle 19.00
Sabato dalle 9.00 alle 12.00

Prevenzione Tumore della mammella
Visita con ecografia mammaria
Dr.ssa Carla Mauri Sabato dalle 9.30 alle 12.00
Da aprile la Dott.ssa Mauri esegue, sempre in regime
privatistico, anche: ecografia addome completo, eco-
grafica addome superiore o inferiore, ecografia appara-
to urinario, ecografia collo, tiroide, testicolo, ecografia
per linfonodi.

ASSSV - CAMPAGNE DI PREVENZIONE 2012

Stefania Gentile Luca Crepaldi

Gentile redazione, scrivo queste poche righe per
raccontare la mia piccola “avventura”.

Sono un cittadino Vergiatese e, avendo da poco rag-
giunto la “sospirata pensione”, ho pensato di effettua-
re alcune visite di controllo per la mia tranquillità.
Sfogliando l’opuscolo dell’Azienda Servizi Socio
Sanitari Vergiatesi, ho seguito la campagna preventi-
va lanciata dall’Azienda. 
Ho riscontrato subito un atteggiamento molto profes-
sionale e cordiale da parte del personale dell’ufficio
prenotazioni e dei medici che effettuano le visite
all’ambulatorio.

Mi sono sottoposto a  una visi-
ta cardiologica dal dr.
Schizzarotto, che mi ha fatto

comprendere quanto utile e, nel mio caso vitale, sia la
prevenzione. Il Dr.Schizzarotto si è dimostrato scru-
poloso e  competente: la tenacia  che ha dimostrato
nel voler andare a fondo per capire la natura dei mie
sintomi, MI HA DI FATTO SALVATO LA VITA. 

Ringrazio ancora tutto lo staff e i Dottori che operano
nell’Azienda. Un grazie particolare va, oltre al Dr.
Schizzarotto, al Dr. Zanetta che ha saputo creare un
gruppo di medici qualificati e professionali.
Con affetto.

Tullio Stell

MIRACOLO OPPURE PREVENZIONE?!MIRACOLO OPPURE PREVENZIONE?!

AA Z I E N D AZ I E N D A SS P E C I A L EP E C I A L E

SS E R V I Z IE R V I Z I SS A N I T A R IA N I T A R I VV E R G I A T EE R G I A T E
Poliambulatorio “B. Cammarella” Centro Medico Privato

Via G. Di Vittorio, 2 Vergiate (VA) 2° piano sopra la Farmacia
Tel. 0331 94.60.93 int. 1

poliambulatorio@asssvergiate.it www.asssvergiate.it
Direttore Generale e Sanitario Dott. Giovanni Zanetta

GrGruppo uppo UNITI PER VERGIATEUNITI PER VERGIATE
CHIACCHERIAMO UN PÒ...
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Nella tradizione ebraica, piantare un
albero è segno di speranza e di vita.
E con grande onore, l’amministra-

zione comunale ha accolto l’invito di dare dimora a un
ulivo, proveniente dalle colline di Gerusalemme, donato
dall’associazione Keren Kayemeth Lelsrael Italia onlus,
la più antica associazione ecologica al mondo, nata nel
1901, quarantasette anni prima dello stato di Israele.

Lo scorso 27 gennaio, davanti al cimitero di Vergiate,
c’erano amministratori e consiglieri comunali, associa-
zioni, insegnanti, cittadini ma soprattutto giovani, stu-
denti di elementari e medie, per ricordare - insieme - l’or-
rore della Shoa e il 27 gennaio del 1945, giorno in cui
venne liberato il campo di sterminio di Auschwitz. 

Una cerimonia sentita e toccante. Parecchi gli occhi luci-
di, non senza qualche lacrima, quando i ragazzi hanno
letto le poesie dei deportati (ne riproponiamo una su
questa stessa pagina). Profonda la commozione degli
stessi alunni che hanno dato voce alle vittime restituen-

do loro dignità e vita, perse nei campi di sterminio.
Assordante il silenzio intorno, raggelato dal peso
di una memoria che non si vorrebbe mai avere.  

Poi il gesto di speranza, attraverso la piantuma-
zione dell’ulivo affidata al vicesindaco Daniele
Parrino, alla presenza di Riccardo Levi e Paola
Senigaglia in rappresentanza dell’associazione
KKL e di don Cesare. 

<Il 27 gennaio del ’45, il mondo vide per la prima
volta da vicino quello che era successo, conobbe lo ster-
minio in tutta la sua realtà. Il Giorno della Memoria non
è una mobilitazione collettiva per una solidarietà ormai
inutile. È piuttosto, un atto di riconoscimento: come se
tutti, quest’oggi, ci affacciassimo ai cancelli di Auschwitz
a riconoscervi il male che è stato>, ha commentato
Parrino. <Per noi è doveroso ricordare perché, come ha
scritto Primo Levi, "ciò che è accaduto può ritornare, pur
assurdo e impensabile che appaia">. 

Quindi l’esortazione: <Facciamoci carico di costruire una
nuova coscienza umanitaria, allo scopo di rifuggire dalla
guerra, dall’odio razziale e dal fanatismo, sia religioso,
sia politico.  E' necessario imprimere alle giovani gene-
razioni il più totale ripudio dell'intolleranza>. 

L’ulivo che ha trovato casa a Vergiate, vuole rinnovare
questo impegno, ogni giorno.

Alessandra Pedroni 
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IAUN ULIVO DI GERUSALEMME 
RAMMENTA IL DRAMMA DELLA SHOA 
E SEMINA SPERANZA

Il 27 gennaio 1945 venivano abbattuti i cancelli
del campo di sterminio di Auschwitz, dove perse-
ro la vita circa 70mila ebrei dei 6 milioni uccisi nei

campi nazisti durante la II Guerra Mondiale. Per

questo motivo, una legge della Repubblica italiana
riconosce questa data come “Giorno della memo-
ria”. E’ difficile per noi capire quali fossero le condi-
zioni di vita dei deportati. Ci aiutano le loro poesie.

L’iniziativa alla presenza dei ragazzi delle scuole 
e delle associazioni 

SCARPETTE ROSSE  SCARPETTE ROSSE  
di Joyce Lussu

C’è un paio di scarpette rosse 
numero ventiquattro
quasi nuove:
sulla suola interna si vede
ancora la marca di fabbrica
Schulze Monaco
C’è un paio di scarpette rosse
in cima a un mucchio di scarpette infantili
a Buchenwald
più in là c’è un mucchio di riccioli biondi
di ciocche nere e castane
a Buchenwald
servivano a far coperte per i soldati
non si sprecava nulla e i bimbi
li spogliavano e li radevano
prima di spingerli nelle camere a gas
C’è un paio di scarpette rosse
di scarpette rosse della domenica
a Buchenwald
erano di un bimbo di tre anni
forse di tre anni e mezzo
chissà di che colore erano gli occhi 
bruciati nei forni
ma il suo pianto lo possiamo immaginare
si sa come piangono i bambini
anche i suoi piedini
li possiamo immaginare
scarpe numero ventiquattro
per l’eternità
perché i piedini dei bambini morti
non crescono
C’è un paio di scarpette rosse
a Buchenwald
quasi nuove
perché i piedini dei bambini morti
non consumano suole.

Un monito per il futurUn monito per il futuroo, , 
ci viene dallo scrittorci viene dallo scrittore tedesco Bere tedesco Bertold Brtold Brececht:ht:

Evoi, imparate che occorre vedere e non guardare in aria; occor-
re agire e non parlare. Questo mostro stava, una volta, per

governare il mondo! I popoli lo spensero, ma ora non cantiamo vit-
toria troppo presto: il grembo da cui nacque è ancora fecondo.
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27 gennaio 1945: una data da non dimenticare. 27 gennaio:
“Giornata della Memoria”, istituita nel 2000 dal parlamento italiano
per riflettere su una pagina tremenda, drammatica, di storia con-

temporanea, come fu lo sterminio degli ebrei.
Da diversi anni ormai, con i miei alunni della scuola secondaria Don
Milani, dedico un’attività alle tematiche della Memoria e, organizzare un
lavoro teatrale ideato insieme a loro è diventato un traguardo della mia
programmazione.

“Se comprendere è impossibile, conoscere è necessario”. E’ una frase di Primo Levi
stampata sui manifesti in occasione del “Giorno della Memoria”, che l’Amministrazione
comunale di Vergiate ha fatto affiggere sui muri del paese. Ricordare per non ripetere,
potrebbe sembrare un luogo comune, eppure è un fondamentale dovere per tutti e
ancor di più per educatori, docenti, formatori di nuove generazioni, insegnare, tra-
smettere, affinché la storia non si ripeta. Dobbiamo meditare su quanto è stato e ripe-
terlo ai nostri figli, come ci ha imposto Primo Levi, dobbiamo raccogliere e passare il
testimone. Dobbiamo far conoscere anche vicende terribili, fatti tragici, far imparare
nomi, date, che non si possono dimenticare.

La data del 20 aprile 1945 richiama la vicenda di 20 bambini ebrei della scuola ambur-
ghese di Bullenhuser Damm. Una vicenda di pura follia, di crudeltà inaudita. 20 bam-
bini provenienti da diversi Paesi dell’Europa, deportati nel campo di sterminio di
Auschwitz-Birkenau, strappati ai loro genitori, sottoposti ad esperimenti medici e ripe-
tutamente ingannati dalla promessa di rivedere la mamma, trasportati come animali da
un campo di concentramento all’altro per subire altre torture e poi uccisi e cremati.
Pura follia!

Una vicenda che, dopo il processo e la condanna per 11 assassini, nell’ottobre 1946,
cadde nel silenzio, dimenticata. “L’angelo buono” Günther Schwarberg, giornalista e
reporter del settimanale “Stern” dedicò la sua vita e il suo lavoro alla ricerca degli
assassini nazisti. Dal 20 aprile 1945 ha raccolto instancabilmente tasselli di memoria,
per ricostruire il difficile puzzle dei volti, dei nomi, delle brevi vite delle 10 bambine e
dei 10 bambini, di cui Sergio De Simone, italiano, della tenera età di 8 anni. Ha cer-
cato i loro parenti in Europa e nel mondo, istituendo “l’Associazione dei bambini di
Bullenhuser Damm”.

Affinché queste
creature innocenti
sopravvivano nella
memoria, è stato
creato a
Gerusalemme “un
giardino della
memoria” e il 28
maggio 2008 sono
state piantate rose
bianche a
Gerusalemme, in
un giardino, al
Village Goldstein
della Aliath Hanoar
(associazione che
dal 1947 accoglie
in Israele i ragazzi
orfani della Shoah).
La scuola di Bullenhuser Damm, dal 20 aprile 1980, si chiama Janusz Korczak Schule,
in memoria del pedagogo polacco, direttore dell’orfanotrofio del ghetto di Varsavia,
deportato e ucciso nella camera a gas a Treblinka. Il 20 aprile di ogni anno, nella scuo-
la amburghese, viene organizzata una cerimonia commemorativa, in cui i 20 bambini
vengono chiamati forte per nome e per loro, nel giardino della scuola, fioriscono rose
bianche. Nel 50° anniversario del massacro, ad Amburgo, nel quartiere di Burgwedel,
20 strade sono state intitolate ai 20 bambini di Bullenhuser Damm. La tragica storia è
raccontata in “Chi vuole vedere la mamma faccia un passo avanti…” da Maria Pia
Bernicchia, insegnante di lingue straniere, in pensione, che, appassionata di storia e
cultura ebraica, con l’aiuto dell’“angelo buono” Günther Schwarberg, ha scritto questo
breve e commovente libro, di cui sono state fatte ben 5 ristampe.
Un piccolo, grande e straziante testo di cui sono venuta a conoscenza per caso, la
scorsa estate, dopo la mia visita al campo di Buchenwald e approfondendo la temati-
ca dello sterminio dei bambini durante la Seconda Guerra Mondiale. Una vicenda
rimossa a lungo, di pura follia, che doveva essere conosciuta, che deve essere sapu-
ta. Così l’ho proposta ai miei alunni del laboratorio teatrale e, insieme, abbiamo idea-

to uno spettacolo presentato
al pubblico, alla sala poliva-
lente, il 24 gennaio. Il lavoro è
stato replicato per le classi del
tempo prolungato della scuo-
la Don Milani e delle classi
quinte della scuola primaria
De Amicis, nel pomeriggio di
mercoledì 1° febbraio 2012 e
ancora all’oratorio S. Luigi di
Golasecca, dove sono saliti
sul palco altri alunni e ragazzi
di Golasecca, per presentare i
loro lavori dedicati al “Giorno
della Memoria”.

A nostro modo, con il teatro,
abbiamo voluto far rivivere le
piccole vittime e idealmente
restituire le carezze sognate e
sempre negate, perché anche
gli spettatori possano “portare
avanti la promessa di ricorda-
re nel tempo…”

Un sentito ringraziamento
all’Amministrazione comuna-
le, che ogni anno, nella sala
polivalente, permette di pre-
sentare i nostri spettacoli; un
vivo ringraziamento anche
all’assessore all’istruzione e
alla cultura, signora Antonella
Paccini, presente allo spetta-
colo, che si è complimentata
con i ragazzi e con l’inse-
gnante per la difficile tematica
portata in scena; grazie alla
bibliotecaria, signora Grazia
Bielli, e al tecnico del suono e
delle luci, signor Fabio
Antoniotti, per la loro gradita e
utile collaborazione.

Prof.ssa Paola Romano
Resp. Laboratorio teatrale
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“Le rose innocenti di Bullenhuser Damm”

Venerdì 27 gennaio 2012, alle ore 20.30,
presso l’affollato oratorio S. Luigi di

Golasecca, alcuni insegnanti della scuola
secondaria di primo grado di Vergiate hanno
organizzato una serata dedicata al Giorno
della Memoria, coinvolgendo anche ex-
alunni della Don Milani, appassionati di tea-
tro.

La serata è stata subito allietata dalle coreo-
grafie dei bambini della scuola di danza
ALIEX FANTASY, diretti dalla giovane Alice
Disirò.
Gli alunni del laboratorio teatrale della scuo-
la Don Milani hanno presentato un lavoro
intitolato “LE 20 ROSE INNOCENTI DI
BULLENHUSER DAMM”, ispirato al libro di
Maria Pia Bernicchia “Chi vuole vedere la
mamma faccia un passo avanti”.

La classe 2B della scuola secondaria Don
Milani, con il lavoro “I TRIANGOLI DELLA
MEMORIA”, ha posto la sua attenzione sul

fatto che nei
campi di con-
c e n t r a m e n t o
sono stati rin-
chiusi e poi ucci-
si milioni di per-

sone per motivi che non erano strettamente
legati all’appartenenza alla razza ebraica.
Questi prigionieri erano identificati con sim-
boli particolari, cioè con dei triangoli di colo-
ri diversi in relazione alla loro “colpa”.
Dopo essersi documentati, gli alunni hanno
immaginato di trovarsi nel punto di arrivo di
un campo di concentramento in cui avveni-
va lo smistamento dei prigionieri. Ciò ha
permesso la presentazione delle varie situa-
zioni: prigionieri politici, sospettati di fuga,
testimoni di Geova, zingari, portatori di han-
dicap, ariani che avevano avuto legami con
non ariani, ex militari tedeschi.
Con l’aiuto degli insegnanti, Macchi Corrado
e Colombo Luisa, gli alunni hanno ideato la
situazione della vicenda ed i dialoghi in cui
hanno inserito, oltre alla narrazione, alcune
loro riflessioni su quanto stava accadendo
nel periodo storico in cui erano ambientate
le storie dei vari personaggi.

Questa esperienza teatrale ha
permesso ai nostri ragazzi di
compiere una particolare rifles-
sione su un aspetto specifico
della vicenda dei campi di con-
centramento e l’immedesimar-
si nelle situazioni li ha portati a
chiedersi quanti loro coetanei
non hanno potuto diventare
adulti a causa della follia di
quegli anni.

La classe 1B, con la professo-
ressa Kraskovich, ha compiuto
una riflessione sulla Giornata
della Memoria. Nel lavoro
“TESTIMONIANZE”, gli alunni

hanno presentato commenti ad alcune
parole di anonimi, raccolte nei campi di con-
centramento, scritte sui muri, che documen-
tavano la paura e la sofferenza di quei gior-
ni. Hanno poi preso spunto da quanto scrit-
to da Elie Wiesel, scrittore ebreo sopravvis-
suto ai campi di concentramento e premio
Nobel per la pace nel 1986, per completare
la loro preparazione a questa giornata parti-
colare con un messaggio rivolto a tutti gli
uomini, perché non si ripetano più questi
orrori.

Anche i ragazzi dell’oratorio di Golasecca
hanno partecipato, recitando uno spettacolo
ideato da loro. Con la guida di Francesco
Clerici (ex-alunno della scuola Don Milani)
hanno rievocato sensazioni e ricordi di redu-
ci dai campi di concentramento, sottolinean-
do l’importanza di tramandare ai giovani l’e-
sperienza tragica degli internati.
Ivan Sinico, dell’oratorio S. Luigi, si è esibi-
to in una coreografia ispirata alla colonna
sonora del film “Il bambino con il pigiama a
righe”. 

Hanno concluso l’intensa serata due ragaz-
ze di 3A che, guidate dal prof. Macchi,
hanno interpretato una ricca ragazza ariana
borghese e una coetanea nel campo di con-
centramento.

Un sentito ringraziamento al pubblico nume-
roso, alla dirigente scolastica, Luisella
Gandini, al sindaco di Golasecca, presenti
in sala e che hanno espresso i loro apprez-
zamenti per i lavori, per l’impegno dei
ragazzi. Un caloroso grazie al signor
Massimo Marcolli per l’ospitalità e la con-
cessione della sala teatro dell’oratorio di
Golasecca.

Prof. Corrado Macchi 
Prof.sse Colombo Luisa 

e Kraskovich Fabiana

TUTTI INSIEME PER...
...ricordare

classe 2°B

classe 3° B
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Siamo il Gruppo di Volontari di
Protezione Civile del Parco del Ticino
distaccati nella sede di VERGIATE

L’allerta incendi è ancora lontana; ci siamo
allora dedicati ad altre attività, in particolare
al contrasto dell’abbandono dei rifiuti sul ter-
ritorio di Vergiate, comune facente parte del
Parco Ticino.

Senza dubbio carissimo lettore ti sarai accorto di come i
nostri boschi siano diventati delle discariche a cielo
aperto, la comparsa di un cartello di “divieto di scarico” o
“attenzione pozzo artesiano” sembra diventare un vero e
proprio invito alla irresponsabile discarica di tutto.

I boschi diventano così dei supermercati dell’abbandono
dove si raggiunge un risultato tanto esteticamente deso-
lante quanto pericoloso per la salute dei cittadini. Un
fenomeno di inciviltà per cui il necessario ripristino delle
aree comporta dei costi aggiuntivi per tutti noi.

Spinti dal desiderio di fare qualcosa per arginare questa
pessima usanza, abbiamo allora definito un piccolo pro-
getto sui rifiuti schematicamente diviso in due parti: quel-
la posteriore al reato di abbandono e quella di preven-
zione del reato stesso

Ecco i punti essenziali del progetto:

- Organizzare dei pattugliamenti mirati alla individua-
zione delle aree oggetto dell’abbandono e segnalazio-
ne immediata ad Ente Parco e Comune di Vergiate.

- Il Comune provvederà alla raccolta dei rifiuti urbani
non pericolosi in tempi ragionevoli mediante la socie-
tà comunale preposta.

- I rifiuti urbani pericolosi, tipo eternit, verranno invece
mappati per una raccolta unica, in considerazione
della procedura più complessa e dell’elevato costo di
questa operazione.
- In accordo con l’Amministrazione di Vergiate
(Sindaco e Polizia Locale) i Volontari intensificheranno
le attività di vigilanza ecologica al fine di contenere il
degrado e cogliere sul fatto chi scarica abusivamente.
A questo scopo ricordiamo che si incorre in una san-
zione di 172,00 Euro, ma in certi casi si può arrivare ad
una denuncia penale.

Grazie alla concreta disponibilità del Sindaco Maurizio
Leorato e degli altri amministratori coinvolti, nonché al
supporto dallo stesso Ente Parco Ticino il progetto si è
fatto sempre più concreto e già operativo.
E’ una lotta difficile e senza fine, che purtroppo potrà
essere risolta solo con una precoce e strutturata forma-

zione scolastica ed una opportuna comunicazione
mediatica. Ora possiamo solo limitarne i danni.

Abbiamo bisogno anche del tuo aiuto e di quello delle
altre organizzazioni presenti sul territorio: segnalateci
qualsiasi discarica abusiva immediatamente, solo la
concorrenza di tutte le forze disponibili diventa efficace.
Cerchiamo tutti assieme di mantenere pulito il nostro
ambiente per noi e per le generazioni future.

CORPO VOLONTARI
Parco Lombardo della Valle del Ticino

PROTEZIONE CIVILE
DISTACCAMENTO DI VERGIATE

Il progetto dei volontari della Protezione Civile 
per contrastare degrado e inciviltà
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DEI RIFIUTI

Era il 22 febbraio del 1987, una
cena a casa Ostini con alcuni

amici, qualche sera dopo aver assi-
stito ad una bella conferenza dell’ar-
chitetto Alberto Fumagalli alla biblio-
teca di Samarate. 

Il tema di quella serata culturale fuori
porta, segnalataci dall’amico Alberto
Senaldi, era l’architettura contadina
del Varesotto e per noi, milanesi tra-
piantati da qualche anno nelle verdi
colline del varesotto pareva solo una
storia d’altri tempi. Invece, man
mano che scorrevano le belle foto di
Francesco Fumagalli, che sarebbe
poi diventato un grande amico non-
ché fondatore a sua volta degli
‘Amici di Bregazzana’, scoprimmo
l’attualità e anche l’urgenza di quel-
l’invito a guardarsi intorno e ad agire
per preservare quanto di bello e sag-
gio restava ancora di una cultura
come quella. 

Alla fine della conferenza, una sem-
plice domanda: Ma noi, che abitiamo
a Cuirone, cosa pos-
siamo fare? Risposta:
Costituite un’associa-
zione! Studiate il
vostro territorio e la
sua storia e fateli
conoscere anche per
gli aspetti che non
sembrano più così
importanti. Bastano
poche persone con
voglia di fare, se ve ne
serve una in più c’è
anche mio figlio
Francesco, che tra
l’altro abita in un gran
bel posto sopra
Varese.

E così, qualche sera dopo, grazie ai
consigli e alla disponibilità dell’amico
notaio Gianfranco Farassino, fon-
dammo gli ‘Amici di Cuirone’‘Amici di Cuirone’,
decisi a darci da fare con serietà ed
impegno ma riservandoci di mettere
in campo anche quello spirito  ludico
che da sempre accompagna la
nostra ‘ libera associazione in alle-
gria’.

In questo, Giorgio, presidente sino al
2009 anno della sua morte, era
maestro: capace di condurre aspre
battaglie con toni accesi e senza
tanto guardare ai convenevoli, ma
anche dispensatore generoso di
lavoro, fantasia e humour per la rea-
lizzazione di iniziative apparente-
mente strane, come il concorso degli
spaventapasseri, i modelli di case di
carta o la pungente selezione di
vignette in ‘Spunti e spuntini di
Giorgio Ostini’, la pubblicazione che
aveva come sottotitolo ‘che non vive
sulla luna ma qualche volta vorrebbe
andarci’.

L’archivio dei lavori di Giorgio e delle
attività dell’associazione è conserva-
to presso lo SSppazio Giorgioazio Giorgio
OstiniOstini, inaugurato lo scorso ottobre
in via San Materno 9 B a Cuirone;
chiunque fosse interessato può visi-
tarlo previo appuntamento e l’ingres-
so è gratuito.

E’ un invito che rivolgiamo in partico-
lare agli insegnanti perché, ad
esempio, la mostra sui catasti storici
di Cuirone, che registrò nel 1988 la
presenza di circa 400 allievi delle
scuole di Vergiate e non solo, riveste
ancora grande importanza didattica. 

Bene! dopo tanti anni molti vecchi e
nuovi amici sono ancora con noi, ci
manca tanto lo spirito burbero di
Giorgio ma non la voglia di continua-
re.

L’assemblea generale degli Amici di
Cuirone quest’anno avrà luogo il 25
marzo, prima domenica di  primave-
ra, scelta non a caso per presentare

il programma di inizia-
tive del nostro 25°
anno insieme. 

Tutte le informazioni 
saranno disponibili su

www.cuirone.net

Grazie per l’attenzio-
ne, con tanti saluti da
Cuirone.

Pres. Associazione 
‘Amici di Cuirone’

Miranda 
Baratelli 

Ostini  

CUIRONE, 25 ANNI 
NEL CUORE DEGLI ‘AMICI’...

Anche quest’anno siamo fieri di aver fatto
partire “Imp“Impara l’Inglese conara l’Inglese con

Realizzando”Realizzando”, terza edizione del corso di
inglese che vede la partecipazione di diver-
si vergiatesi, ma non solo. Il corso prevede
due serate, lunedì il corso base 1 stella e il
mercoledì il corso base 2 stelle, sempre
dalle 20.30 alle 22.30 e sempre nella sede
del centro sociale di Cimbro.

Per chiunque volesse informazioni può pre-
sentarsi direttamente a lezione o contattarci

all’indirizzo
realizzando.vergiate@libero.it.

Realizzando cresce! Ebbene sì, abbiamo
deciso di intraprendere una nuova  avventu-
ra. A Gallarate, presso il Kim Bar
Torrefazione Arys caffè di via Marsala, 6,
organizziamo degli incontri culturali un po’
particolari. 

Una domenica al mese, a partire da marzo,
ci sarà la presentazione di un libro della
scrittrice  Miriam Ballerini. Dalle 18 aperitivo
e a seguire degustazioni caratteristiche. 
Vi aspettiamo!

Il Presidente Realizzando
Jennifer Gangi 

REALIZZANDO
CRESCE...

REALIZZANDO
Sede legale: Via IV Novembre 24 - 21028 Sesto Calende

Sede operativa: P.zza Matteotti 17 - 21029 Vergiate
realizzando.vergiate@libero.it - realizzando.sesto@libero.it
https://sites.google.com/site/associazionerealizzando/home
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<Forse senza quel
corso, frequenta-
to a Vergiate tanti

anni fa, non sarei dove
sono>, dice Paola Freddi,
affermata firma nel montag-
gio di numerosi film, ultima-

mente al lavoro su un paio di pellicole di
cui sentiremo presto parlare.

Il corso tecnico tenuto da Paolo Castelli
sul linguaggio del montaggio nel cinema,
è stato per Paola come una sorta di fol-
gorazione. E proprio nella piccola
Vergiate, seguendo una passione che già
aveva dentro, ecco amplificarsi un amore
- quello per il montaggio - che sarebbe
diventato la professione di Paola Freddi,
passata dalla scuola civica di Milano e
residente a Roma ormai da parecchi anni.
Eppure Vergiate, rimane per lei sempre la
“sua” Vergiate, da salutare ogni volta che
ci torna riconoscendone il campanile
ancora prima di uscire dall’autostrada.

Paola Freddi, classe 1963, è diplomata in
montaggio alla scuola di cinema di Milano
e il suo nome viaggia ad alti livelli.
Numerosi i suoi lavori: dai cortometraggi
e documentari in pellicola di autori diversi
(Claudio Cippelletti, Paolo Genovese,
Giovanni Davide Maderna, Salvatore
Mereu, solo per citarne alcuni), ai lungo-
metraggi di numerosi registi italiani. Suo,
il montaggio di “Malemare” di Pasquale
Marrazzo (54° mostra d’arte cinematogra-
fica di Venezia), di “Quelle piccole
cose” di Fabrizio Cattani, ma
anche “A sud del sole” o
“L’amore imperfetto” di
Giovanni Davide Maderna. 
Nel 2002, “Incantesimo napo-
letano” con, tra gli altri, Andrea
Occhipinti, vale il David di
Donatello a Marina Confalone
quale migliore attrice protagoni-
sta. E Paola c’è.

<Saremo una trentina in tutta
Italia come montatori, siamo sem-
pre stati pochi>, racconta. <Se si
pensa che nel nostro Paese, ven-
gono realizzati 35 - 40 film all’an-
no, ci rimane più o meno un film a
testa>. Paola comunque lavora e
lavora sodo. Tra le ultimissime
lavorazioni, c’è “Waves” per la regia di
Corrado Sassi, film insolito di cui ci antici-
pa soltanto che:  <Ne sentiremo parlare
molto>. E’ un thriller psicologico al quale
Paola ha cambiato letteralmente la prima
scena (quando lo vedrete, ricordate che è
tutto merito della vergiatese l’incipit della
pellicola). Contemporaneamente ha mon-
tato per la regia di Claudio Noce, il ritrat-
to di Anna Fendi, video d’arte di soli 5
minuti che sta riscuotendo un gran suc-
cesso. 

Soltanto lo scorso novembre, ha iniziato
la supervisione di “Una domenica
notte”, commedia opera prima di
Giuseppe Marco Abano (candidato ai
David di Donatello con il cortometraggio
“Stand by me”) che seguirà Paola in
Sardegna dove, il 21 novembre, ha dato
vita invece al montaggio di “Bellas
Mariposas”, regia di Salvatore Mereu già

vincitore di un David di Donatello. E
anche questo titolo, è da segnare sul tac-
cuino per attenderlo nelle sale.

Tra <le ultime fatiche gioiose>, come lei
stessa definisce i suoi lavori, c’è anche la
prossima uscita cinematografica, attesa
per aprile del 2012: “Maternity blues”,
film duro e intenso (presente alla 68°
Mostra Internazionale d’Arte
Cinematografica) per la regia di Fabrizio
Cattani che vede Ermanno Olmi in veste
di produttore. <Mio marito dice che sol-
tanto il giorno del matrimonio, mi ha visto
così emozionata>, confessa Paola. Ma di
fronte a una telefonata di ringraziamenti
da parte del maestro Olmi, non poteva
che essere così. La gioia è esplosa.
<E’ squillato il telefono di casa ed era lui,
Ermanno Olmi che mi ringraziava per il
montaggio poetico del film. E’ stata una
grande, profonda emozione. Olmi è un
genio e aveva appena definito il mio mon-
taggio poetico. Che meraviglia!> Nato lui
stesso come montatore, prima di essere
regista, Olmi ha poi incontrato Paola
Freddi a Roma e ha ribadito il valore del
suo montaggio, contributo fondamentale,
per “Maternity blues”. 
<Non ho seguito puntigliosamente la sce-
neggiatura>, ammette Paola. Spesse
volte accade. E non si tratta di un capric-
cio del montatore. <Non potrei convince-
re regista e produttore, se i cambiamenti
fossero soltanto una mia pretesa perso-

nale>, spiega Paola
Freddi. <Si tratta piuttosto
di riuscire a vedere il film
già a partire dallo scritto,
di calarvisi dentro e farse-
ne l’immagine da ripro-
durre in quel determinato
modo. I montatori pensa-
no per immagini. Sono
una specie di traduttori
che devono rendere più
fluide, più chiare le
sequenze di un film senza
razionalizzare l’immagi-
nazione>.

Paola ha scoperto la sua
predisposizione al corso
di Vergiate e quando si è
iscritta alla scuola di Milano (su 700
domande di ingresso, sono state selezio-
nate 40 persone per il primo anno, diven-
tate poi soltanto 24 il secondo anno),
sapeva già che avrebbe preso la strada
del montaggio. Lì ha incontrato i suoi
primi registi; lì, durante il secondo anno,
veniva già interpellata dai professori per
la sua bravura. 

Ma cosa è il montaggio? <E’ una forma di
scrittura, senza necessariamente espri-
mersi con la lingua>, risponde. <E’ pas-
sione>. Al montatore, il compito di tradur-
re quello che c’è scritto sulla carta e di
leggerne anche le parti artistiche.

Passata da centinaia di corti, da tecniche
di lavorazione ben diverse dalle attuali e
dalla gioia di moviole regalate quando
fare un film costava troppo, Paola Freddi
rammenta la bellezza del cinema d’autore
e ci rassicura: <Esiste ancora>. 

La settima arte può ancora impreziosire il
mondo. Peccato che a Vergiate non ci sia
più neanche un cinema. <Una volta però
c’era>, ricorda bene la vergiatese, nata a
Volta Mantovana e con un pezzo di cuore
sempre qui, nella “sua” Vergiate.  

Alessandra Pedroni
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I complimenti di Olmi per il montaggio poetico 
di ‘Maternity Blues’, nelle sale ad aprile 

LUNGOMETRAGGI:LUNGOMETRAGGI:
2011 WAVES di Corrado Sassi (in lavorazio-
ne)
2011 CIELO SENZA TERRA di Giovanni
Maderna, Quarto film, Vivo film
2010-2011 MATERNITY BLUES di Fabrizio
Cattani, Ipotesi Cinema
2010 L’ESTATE DI MARTINO di Massimo
Natale, Intel Film 
2010 QUESTO MONDO È PER ME di
Francesco Falaschi 
2009 GOOD MORNING AMAN di Claudio
Noce (collaborazione al montaggio)
2009 CE N’È PER TUTTI di Luciano
Melchionna, AMovie Production
2008 UNA NOTTE BLU COBALTO di
Daniele Gangemi,Orchidea film

2007/2008 SONO VIVA di Dino e Filippo Gentili, Meta film
2006/2008 SONETAULA di Salvatore Mereu, Lucky Red
2006 IL SOLE NERO di Krystzof Zanussi, Edelweiss 
2005/06 SCHOPENHAUER di Giovanni Davide Maderna, Invisibili
2005/06 IL RABDOMANTE di Fabrizio Cattani, Marbea 
2005 E.P… APPUNTI SU UN AUTORE di Federico Bacci, Nicola
Guarneri, Stefano Leone, Bim e Associazione Indagine (62° Mostra
internazionale d’arte cinematografica di Venezia, vincitore premio
“Francesco Pasinetti” (SNGCI) - Miglior Film Italiano)
2004 NESSUN MESSAGGIO IN SEGRETERIA di Paolo Genovese e
Luca Miniero, A Movie
2004 GAS di Luciano Melchionna, Blu Cinematografica
2003 UN GESTO DI CORAGGIO di Piero M. Benfatti, International
Forum 
2003 BALLO A TRE PASSI di Salvatore Mereu, Eyescreen e Gianluca
Arcopinto (60° Mostra internazionale d’arte cinematografica di Venezia,
vincitore Settimana della critica; menzione speciale miglior opera prima
Leone del futuro; David di Donatello miglior opera prima)
2002-03 LAST FOOD di Daniele Cini, Nauta Film 
2002 LE ANIME VELOCI di Pasquale Marrazzo, Sidecar Film, Gianluca
Arcopinto e N.O.I (in concorso al Festival Hoffer)
2002 EMMA SONO IO di Francesco Falaschi, Film Trust Italia e Rai
Cinema (candidato al David di Donatello 2003 come miglior opera prima,
2° classificato; candidato come miglior opera prima al Nastro d’argento
e al Ciak D’oro; miglior film e premio del pubblico al Festival

Maremetraggio di Trieste)

2002 INCANTESIMO NAPOLETANO di Paolo Genovese e Luca
Miniero, Gianluca Arcopinto, Andrea Occhipinti e Amedeo Pagani (vinci-
tore del David di Donatello a Marina Confalone migliore attrice protago-
nista 2002)
2001 BENZINA di Monica Stambrini, Galliano Iuso per Digital Film (in
concorso al 19° Torino Film Festival; Toronto Film Festival 2002; Festival
di Annecy)
2001 L’AMORE IMPERFETTO di Giovanni Davide Maderna,
Eyescreen, Rai Cinema e Tornasol Film (in concorso alla 58° edizione
della Mostra internazionale d’arte cinematografica di Venezia, Cinema
del presente)
2001 A SUD DEL SOLE di Pasquale Marrazzo, N.O.I. (in concorso al
Festival di San Sebastian 2001; Toronto Film Festival 2001; Festival
d’Europa; Festival di Montpellier; Festival di Mannheim; Festival di
Villerupt; Sulmona Film Festival)
2000 QUELLE PICCOLE COSE di Fabrizio Cattani, Colpo di Scena
1999 QUESTO È IL GIARDINO di Giovanni Davide Maderna, (collabo-
razione al montaggio) Lucky Red (vincitore del premio miglior opera
prima Luigi De Laurentis alla 57° Mostra internazionale d’arte cinemato-
grafica di Venezia)
1998 ASTROMBOLI di Marco Alessi, Futuro (in concorso al 51° Festival
internazionale del cinema di Locarno, Cinema del presente)
1997 MALEMARE di Pasquale Marrazzo, N.O.I. (54° Mostra d’arte cine-
matografica di Venezia, Officina venexiana; in concorso al Festival inter-
nazionale di Sochi; Festival di Annecy)
1997 KEY WORDS di Giampaolo Marzi

DOCUMENTDOCUMENTARIARI
CORTCORTOMETRAGGI:OMETRAGGI:

1993-2008 Montaggio di nume-
rosi cortometraggi e documentari
in pellicola di autori diversi, fra i
quali Claudio Cippelletti,
Alessandro Dall’Oglio, Paolo
Genovese, Riccardo Giudici,
Giovanni Davide Maderna,
Gianpaolo Marzi, Salvatore Mere,
Francesco Munzi, Alessandra
Pescetta, Monica Strambini, Piero
Messina, Emanuela Rossi, Davide
Del Degan, Massimiliano Camaiti.

L E  E S P E R I E N Z E  L AL E  E S P E R I E N Z E  L A V O R AV O R A T I V E . . .T I V E . . .

PAOLA FREDDI, UN NOME 
CHE VIAGGIA AD ALTI LIVELLI



Negli anni ‘50 l’economia di Cuirone
era prevalentemente agricola, di
conseguenza la vita aveva i ritmi

dell’agricoltura di quei tempi.
Quasi tutte le famiglie avevano nelle stalle degli animali,
mucche per il latte, vitelloni per l’ingrasso poi venduti al
macellaio, cavalli o asini per il lavoro nei campi; aratura,
trasporti dei prodotti per la semina e del raccolto con
carri e carretti. Si portavano a casa le foglie secche per
le stalle e la legna per uso proprio o per vendere.

I boschi erano fonte di reddito e per questo venivano
tenuti puliti per una resa migliore. Oltre alle foglie per il
letto, la legna veniva utilizzata tutta, sia il castagno gio-
vane, venduta a chi costruiva ceste e gerle, sia la legna
grossa che serviva in cucina per riscaldare e cucinare.
Chi ne aveva molta la vendeva; per questo c’erano diver-
se persone che partivano al mattino prestissimo con i
propri mezzi: cavalli e grossi carretti carichi di legna o
anche fascine di rami di castagno per l’avvio dei forni dei
prestinai. Andavano a Somma Lombardo-Gallarate e
anche oltre. I terreni agricoli venivano coltivati con più
varietà di prodotti, oltre al granturco che serviva anche
per la polenta, piatto molto diffuso. Si seminavano migli,
avena, biada e altri foraggi.
Per biada ed avena dopo la mietitura fatta sempre a
mano con una falce apposita avveniva la trebbiatura. Per
questa lavorazione arrivava da fuori paese il macchina-
rio davanti all’asilo. La macchina oltre a separare i chic-
chi dalla pianta comprimeva e legava la paglia produ-
cendo grosse balle quadrate. La macchina era la trebbia,
chiamata in dialetto ‘macchina da bat’.

Questa trebbiatura durava giorni; oltre
al rumore faceva un polverone enor-
me, certo per l’ambiente non l’ideale. 

In mezzo alla piazza c’era una pesa
(tutt’ora funzionante) che serviva per
la pesatura della biada, della legna dei
vitelli o vitelloni prima dell’acquisto o
della vandita. 

Fin da allora funzionava l’asilo del
paese, gestito dagli abitanti di
Cuirone tramite un consiglio di religio-
se. Terminato il periodo dell’asilo dai
6 anni si incominciava a frequentare
le elementari nei locali delle scuole
del caseggiato affacciato sulla piaz-
za. Le classi erano dalla prima alla
quinta tutte assieme e per frequentare
la quinta bisognava andare a Vergiate.
Da ragazzini il punto di ritrovo era la piazza del paese,
dove di volta in volta bisognava inventare qualche gioco.
I giochi erano sempre molto semplici: la rela (lippa),
nascondino, cavallina o nei boschi, dove si scavavano
piccoli solchi circolari nel terreno e si facevano scorrere
delle biglie di vetro; vinceva chi impiegava meno battute
a percorrere l’intero circuito. In alternativa si andava alla
ricerca di nidi nella stagione giusta. In estate poi i più
volenterosi andavano al lago di Corgeno per fare il
bagno, naturalmente a piedi: era il mezzo di trasporto più
diffuso. Si saliva dietro il monte S. Giacomo e si imboc-

cava un sentiero ben segnato e battu-
to, giù fino al lago.

Eran tempi in cui si usava fare il pane anche in casa, non
quello comune, era chiamato ‘pane giallo’, durava parec-
chi giorni. Per questo veniva usato un vecchio forno (tut-
t’ora esistente) di un cuironese che lo prestava per l’uso.  

La lavorazione era esclusivamente delle donne, nonne e
madri: si accordavano per stabilire il giorno di lavoro,
accendevano il fuoco nel forno, naturalmente tutto a
legna, e lo portavano in temperatura adatta alla cottura
del pane; lo capivano dal colore che prendeva la volta
del forno. Il giorno prima preparavano l’impasto di farina
per portarlo alla lievitazione in appositi contenitori chia-
mati ‘marna’. Da casa al forno il trasporto avveniva con
carriole piatte. Questo ritorna in mente perché per noi

bambini di allora c’era un’a-
spettativa golosa: prima di
fare il pane, venivano pre-
parate delle pagnottelle tipo
focacce farcite con frutta di
stagione o anche con lo
zucchero, chiamate ‘brusel-
le’; erano uno dei pochi
dolci a disposizione.

Mauro Cassani
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Mauro Cassani ci racconta la quotidianità e le le abitudini di un tempo. 
Il ricordo ben dettagliato di momenti ancora presenti nella memoria di molti...
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Quand’ero piccolo mi recavo spes-
so a giocare nello spiazzo anti-
stante una bottega di alimentari,

dove la mia nonna a volte mi portava a far
la spesa.

Mi sentivo attratto da quel luogo in modo particolare.
Spinto non tanto dal desiderio di giocare, ma dalla
fame. 
Avevo scorto dentro la bottega tanta ‘Grazia di Dio’.
La miseria atavica limitava molto gli acquisti, tanto che
il gerente dedicava i tempi vuoti ai lavori domestici,
richiamato poi, di tanto in tanto, dal campanello collo-
cato sulla porta che segnalava l’arrivo dei clienti.
Questi erano perlopiù massaie e contadine. Prima
attendevano che le galline deponessero le uova per
poi usarle per la spesa, come moneta di scambio.
Quando il campanello suonava mi accostavo alla
porta, quasi convinto che l’odore che ne usciva atte-
nuasse la fame.
Aspirando l’aroma dei biscotti, ebbi allora la convinzio-
ne che un uovo avrebbe potuto costituire la soluzione
del mio problema.
Perciò qualche volta precedetti la nonna, quando sen-
tivo cantare una gallina…

Divenuto grandicello, la cosa non poté durare, anche
perché l’evento della guerra costrinse al digiuno
anche le galline. Fame generale in grande ascesa,
dunque.
Più avanti, poi, completai la “cura dimagrante” in
campo di concentramento, dove, per rimanere sul
tema, non si mangiava mai. Ricordi offuscati dal
tempo ma difficili da dimenticare.
Naturalmente i tempi sono cambiati e non si possono
fare accostamenti; tuttavia, qualche giorno fa (setti-
mana di Natale) mi sono trovato in un noto supermer-
cato completamente vuoto. Mancava poco a mezzo-
giorno e anche l’unica cassiera si era momentanea-
mente assentata.
Intravidi un’addetta alle pulizie, perché la caduta della
scopa sul pavimento aveva echeggiato creando nel-
l’ambiente vuoto un’atmosfera irreale.
Per un attimo ho creduto persino di aver sbagliato
bottega. Disagio e smarrimento mi hanno un po’
inquietato e spinto ad una considerazione: colpa dello
spread?
Si tornerà ancora a sperare nel canto delle galline?

Olindo Vallardi

Riordinando un cassetto dove
tengo i ricordi di mio padre,

ho trovato queste cartoline “anni
‘50”!

Ho letto sull’ultimo periodico di
Vergiate, nello spazio ‘AMAR-
CORD’, la richiesta di tutto ciò
che può ricordare le vita del
nostro paese.
Cordialmente.
Vergiate, 30/12/2011

Maria Teresa Torrani
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DOVE CI SI GIOCAVA DAVANTI...
Le uova usate come moneta di scambio, 
poi la guerra e la “cura dimagrante” forzata. 
Lo smarrimento di oggi.

CARTOLINE VERGIATESI...CARTOLINE VERGIATESI...

Ringraziamo molto la signora Maria Teresa per il pensiero
e pubblichiamo qui le cartoline di Vergiate che ci ha 
mandato.

La Redazione

Una delle storie popolari che mi è stata
raccontata con maggior frequenza da

mia nonna diversi anni fa e, in tempi più
recenti, da persone anziane del nostro
paese, è quella della Giöbia o Zöbia,
festeggiata nella zona del Varesotto l’ulti-
ma settimana di Gennaio.
Il giorno prescelto era, di solito, il Giovedì
e, a tal proposito, si sprecherebbero le
allusioni alle riunioni serali di streghe e
fattucchiere sotto gli alberi di noce; in
effetti, poco prima di questa serata o lo
stesso Giovedì di Gennaio, si usava (e in
alcuni paesi si usa ancora) accendere un
grande falò per bruciare la “vecchia”
appunto, o strega, o Giöbia o Giubbiana.
Questo rito del fuoco purificatore stava
probabilmente a significare l’imminente
fine dell’Inverno e del freddo pungente;
quindi di un periodo difficile da superare,
soprattutto in passato, quando il rifiorire
primaverile della natura coincideva con la
ripresa dell’attività lavorativa nei campi e
con l’arrivo della bella stagione, mentre i
mesi invernali rappresentavano la quasi
totale inoperosità per la maggior parte dei
contadini, con tutte le reali difficoltà per

scaldarsi o avere regolarmente di che sfa-
marsi.
Ma veniamo all’ultimo Giovedì di Gennaio
che, spesso, coincideva con le “giornate
della Merla”; l’evento culminante dei
festeggiamenti era, almeno a Vergiate e
dintorni, la “scena di donn”, durante la
quale le donne del vicinato o di uno stes-
so cortile si riunivano nella casa di una di
loro e, a tarda sera, cenavano allegra-
mente da sole, senza uomini. Questi,
come voleva la tradizione, si riunivano a
loro volta in un’altra casa, architettando
qualche scherzo per far spaventare o
divertire le loro donne. Poteva capitare,
ad esempio, che intorno alla mezzanotte
alcuni mariti burloni si recassero nella
casa dove cenavano le donne in festa,
andassero al piano superiore e attraverso
l’“arbusell” (ovvero l’apertura che sul sof-
fitto del piano terra permetteva al calore
della stufa di salire alle camere del primo
piano) facessero scendere una gamba
ricoperta da una calza colorata – la
gamba del diavolo – esclamando: “se
credì mia che Dio la manda (riferito alla
morte), guardée in aria che dunda la

gamba”.
Il tutto si concludeva in un fuggi fuggi
generale delle donne intimorite dalla sini-
stra presenza, che così lasciavano gli
avanzi della cena agli uomini oppure,
quando questo scherzo divenne parte
della tradizione e consuetudinario, uomini
e donne concludevano insieme la serata,
riscaldandosi al fuoco e con del buon
vino.
Sempre secondo quanto mi è stato rac-
contato dai nostri vecchi, l’aspetto diver-
tente ed intrigante di questa tradizione
della Giöbia era quello dei preparativi
della cena, poiché le donne i giorni che
precedevano l’ultimo Giovedì di Gennaio,
si davano da fare per racimolare l’occor-
rente all’insaputa dei mariti: uova, farina
di polenta o riso, carne e salami (se l’an-
nata non era troppo misera), frutta, dolci
preparati in casa e vino. Il piatto forte
poteva essere costituito dal risotto con la
“lüganiga” (salsiccia), oppure dalla polen-
ta con pezzetti di carne in umido o con i
“bruscitt”: delle vere e proprie prelibatez-
ze che non si aveva certo l’occasione di
poter gustare tutti i giorni.

Questa tradizione popolare, che vive
ancora nel ricordo di chi costituisce la
nostra memoria storica, contribuiva un
tempo a rendere un po’ meno dura la vita
di tutti i giorni di donne e uomini impegnati
nel lavoro dei campi o nelle filande, nei
lavori di casa e nell’accudimento dei figli;
alleviava per quanto possibile la tristezza
dei lunghi mesi in cui molti di loro sareb-
bero partiti dal paese di origine per anda-
re a cercare lavoro e fortuna all’estero,
come manovali, muratori e minatori.
Ma queste
sono altre
storie e
v i c e n d e
personali
c h e
sarebbe
b e l l o
ricordare
e appro-
fondire.

Grazia
Oggiano

B RB R Ü S AÜ S A LL AA G I Ö B I AG I Ö B I A
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La primavera inizia con
l’equinozio di primavera
(il 21 marzo circa nell’e-

misfero nord, e il 22 settem-
bre nell’emisfero sud), e fini-
sce con il solstizio d’estate (il
21 giugno nell’emisfero Nord
ed il 21 dicembre nell’emisfe-
ro sud).

PROVERBIPROVERBI
Chi pianta le fave senza concime, 

le raccoglie senza baccello 

Chi semina 
con l’acqua, 

raccoglie 
col paniere 

Le modeste erbe
dell’orto 
a pimali 

dan conforto

Per la Candelora 
dall’inverno siamo fora

CURIOSITCURIOSITAA’

Il giorno di San Valentino è famoso per il
massacro avvenuto a Chicago nel 1929,

una delle carneficine più sanguinarie della
storia della criminalità organizzata. 
La prima lettera di San Valentino fu inviata
da Carlo, Duca di Orleans, alla moglie nel
1415, durante la sua prigionia nella Tower
of London. E’ rimasto prigioniero di guerra
per i successivi 24 anni. 
Verona, la città di Romeo e Giulietta, rice-
ve ogni anno per il giorno di San Valentino
circa 1000 lettere indirizzate a Giulietta. 
Nel Galles, il regalo tradizionale nel giorno
di San Valentino è un cucchiaio di legno,
chiamato “cucchiaio dell’amore”.

FESTE, MITI E RELIGIONEFESTE, MITI E RELIGIONE

La Pasqua è una festività cosiddetta
mobile: la sua data varia di anno in

anno perché è correlata con il ciclo lunare.
La Pasqua ebraica e la Pasqua cristiana
seguono regole di calcolo differenti e quin-
di non cadono quasi mai nella stessa data. 
All’interno del cristianesimo poi vi sono
due regole differenti a seconda che si usi
il calendario gregoriano (cattolici e prote-
stanti) o quello giuliano (ortodossi).
Queste due regole in alcuni anni danno la
stessa data (e quindi tutti i cristiani festeg-
giano la Pasqua nello stesso giorno), in
altri anni date differenti.

ll rito più famoso celebrato dall’antichità, in
onore del sopraggiungere della
Primavera, é la Candelora, nome popola-
re (dal tardo latino “candelorum”, benedi-
zione delle candele) della festa cristiana
celebrata il 2 di febbraio in ricordo della
presentazione di Maria al tempio quaranta
giorni dopo la nascita di Gesù. La
Candelora si colloca a metà inverno nel
tempo astronomico e coincide nel ciclo
agreste/vegetativo con la fine della stagio-
ne invernale e l’inizio di quella primaverile.
Un detto popolare recita che se il giorno
della candelora si avrà bel tempo, si
dovranno attendere ancora molte settima-
ne perchè l’inverno termini ed arrivi la pri-
mavera. Al contrario, se il giorno della can-
delora fa brutto, la primavera è in arrivo.

La festa della donna (fiore : mimosa). La
giornata internazionale della donna
(comunemente definita festa della donna)
ricorre l’8 marzo di ogni anno per ricorda-
re sia le conquiste sociali, politiche ed eco-
nomiche delle donne, sia le discriminazio-
ni e le violenze cui esse sono ancora fatte
oggetto in molte parti del mondo. In Italia
questa celebrazione si è tenuta per la
prima volta nel 1911: nel 2011 si è tenuto
il primo centenario.

MUSICAMUSICA

Anche i maggiori compositori si sono da
sempre lasciati influenzare ed ispirare

dalla primavera. Il risveglio della natura
messa in musica, dona brani suggestivi ed
emozionanti. Un eloquente brano “La
Primavera” di Vivaldi coinvolge chiun-
que, dal profano all’esperto, dal bimbo
all’adulto. 

ARTEARTE

In arte la primavera è sempre stata al
centro delle creazioni di alcuni grandi pit-

tori. L’esempio più lampante di questo
forte legame tra arte e natura è “La
Primavera” di Botticelli, rappresentata

da Zefiro Cloris Flora: la Primavera, sim-
bolo della natura, non tanto intesa come
stagione dell’anno, quanto piuttosto in
quanto forza universale ciclica e dal pote-
re rigenerativo. 
Van Gogh scopre i colori trasparenti e la
luce paradisiaca della primavera in
Provenza. La primavera affascina l’artista
che la ritrae con colori chiari e limpidi. Il
piccolo pero fu pensato per far parte di
una composizione più complessa sul tema
dell’esplosione della natura in primavera; i
“Rami di mandorlo in fiore” esplicita
celebrazione del fiorire di una nuova vita.
E non si possono tralasciare gli impressio-
nisti: luce, colori, dipingere in plain air,
esaltazione dell’attimo fuggente... Monet..
e tanti altri...

Curiosità Religione Arte  
pagina a cura di Nicoletta Gandini
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AALA PRIMAVERA 

La primavera era una delle stagioni più impegnative:
bisogna attivare l’orto con tutte quelle piante che tor-

navano utili alla massaia, non solamente a fini alimenta-
ri, ma anche per la farmacia di casa. Nell’orto si inizia la
semina di lattughe, aglio, cipolle, piselli, fave, si siste-
mano le fragole...

Ad uso medicinale bisognava coltivare la panacea, il
glauco, il papavero, la rucola e il crescione, mentre per
preparare le corone sacre si seminavano le calendule, i
narcisi, le bocche di leone, giacinti bianchi e azzurri,
gigli, viole e rose, queste ultime usate anche per prepa-
rare infusi a base di vino e miele.

Con l’arrivo della Primavera ritornano tante fresche ver-
dure: tra queste le più versatili in cucina sono i carciofi
con o senza spine, le insalatine tenere, gli asparagi. E
poi le galline ci donano di nuovo uova a volontà.

Ed ecco care amiche la ricetta per il pranzo di Pasqua.

ASPASPARAGI CON ZABAIONE SALAARAGI CON ZABAIONE SALATTO O 

Sbattere 4 tuorli con una frusta aggiungendo un piz-
zico di sale rosa. Immergere la pentola a bagnoma-

ria in un’altra pentola più grande che la contenga, il
fuoco deve essere molto basso e l’acqua non deve bol-
lire. Aggiungere il burro ammorbidito continuando a
lavorare il composto energicamente con una frusta;
quando il composto sarà omogeneo iniziare a versare il
vino bianco a filo, continuando a mescolare fino a quan-

do la crema comincerà ad addensarsi. Togliere quindi lo
zabaione dal fuoco e versarlo sulle punte degli aspargi
un pò di pepe rosa.

UOVUOVAA MIMOSAMIMOSA

Far cuocere le uova, sbucciare e tagliare in due cia-
scun uovo.

A parte, preparare una salsa densa con acciughe, cap-
peri, tonno, maionese, unire la metà dei tuorli finemente
tritati, amalgamate il tutto.
Svuotare le altre uova dal tuorlo e metterle a parte.
Riempire le metà con la salsa, disporle sul vassoio di
portata, prendere un colino fine e setacciare i tuorli
messi da parte sopra le uova. Una vera delizia di gusto
e vista !!!

AGNELLOAGNELLO

Nota dolente per il macellaio:
l’agnello deve essere rigoro-

samente tenero, piccolo e legato
a carrè, rotondo, con le ossicine
stupendamente rivolte verso l’e-
sterno.

Prendere il carrè d’agnello, con
un coltello praticare delle incisio-
ni non troppo profonde fra una
costina e l’altra; in un tegame sciogliere il burro insieme
all’olio e aggiungere un rametto di rosmarino da far
rosolare qualche secondo per insaporire i grassi.

Mettere il carrè d’agnello nella teglia e farlo rosolare su
tutti i lati, 2/3 minuti poi sfumare il vino bianco e lasciar-
lo evaporare. Preparare ora un rettangolo di carta forno
della dimensione adatta per poter racchiudere in un car-
toccio il carrè d’agnello (lasciando fuori le ossa delle
costine, da avvolgere con carta alluminio per non bru-
ciarle).

Tra una costina e l’altra, nei tagli precedentemente effet-
tuati, inserire una fettina sottile di Lardo di Colonnata,
pepare, salare e inserire a piacere una fettina di aglio
rosa e un rametto di timo.
Irrorare il tutto con qualche cucchiaio del fondo ricavato
della precedente cottura. Chiudere la carta forno a car-
toccio intorno al carrè d’agnello, lasciando fuori le ossa
delle costine e mettere in forno per 10/12 minuti a 220

C° (se si vuole più cotto qualche minuto in più).

Servire con dei cappellini da cuoco in velina.

CONTCONTORNOORNO

Un’insalatina tenera fatta da piccole foglie verdi e
rosse con aggiunta di spinacini, rucola, carciofi,

julienne di carote, peperoni gialli e rossi.

DOLCEDOLCE

Perchè no, una buona e tradizionale colomba con
canditi e nocciolato o zuccherini anche acquista-

ta, ma presentata su un vassoio con decorazioni flo-
reali (fiori di pratolina, viole, primule) accompagnata con
un bicchiere di porto sarà un fine pranzo delizioso.

... e  Buona Pasqua!

RRUBRICAUBRICA DIDI CCUCINAUCINA: : IL “MENÙ DI PASQUA”IL “MENÙ DI PASQUA”

IL MELOIL MELO
Sembrava ormai stanco 

Il vecchio melo
Di sorridere al sole.

Cupo e dimentico di cinguettii
Di nastro di vento intrecciati

Di rivoli d’acqua.
Piegati al tempo i rami nodosi, 

Pareva assopito
E curvo d’oblio.

Invece
Ancora una volta

Abbraccia di fiori il cielo.

Beatrice Bassi

Poesia tratta da “Antologia degli sconosciuti” letture per ogni occasione“Antologia degli sconosciuti” letture per ogni occasione a cura di
P.A.L. Poesia Arte e Letteratura - P. Macchione Editore. Racconti e poesie di 40 autori. Alcuni

di loro non sono del tutto sconosciuti e hanno già pubblicato e ottenuto premi e riconoscimenti,
altri sono scrittori esordienti. Tutti condividono l’impegno di diffondere il valore della lettura e della
scrittura come strumenti di buona comunicazione con se stessi e con gli altri. Questo libro testi-
monia come non sia necessario “essere famosi” per mostrarsi ad un pubblico che tragga piacere
e benessere dalla lettura. Disponibile in Biblioteca.
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giovedì 1° marzo – ore 15.00
ANIMANZIANITA’ANIMANZIANITA’

“L“LABAB. . PREPARAZIONEPREPARAZIONE FFESTAESTA DELLADELLA DDONNAONNA””
presso Centro Ricreativo di Sesona

a cura Coop. Soc. VedoGiovane, Centri Sociali Vergiate
Amministrazione Comunale

giovedì 8 marzo – ore 15.00
ANIMANZIANITA’ANIMANZIANITA’

“F“FESTAESTA DELLADELLA DDONNAONNA””
Danziamo in compagnia con musica dal vivo
presso Centro Pomeridiano in Via Stoppani
a cura Coop. Soc. VedoGiovane, Centri Sociali Vergiate

Amministrazione Comunale

giovedì 15 marzo – ore 15.00
ANIMANZIANITA’ANIMANZIANITA’

“V“VISITIAMOISITIAMO LALA NUOVANUOVA BIBLIOTECA”BIBLIOTECA”
a seguire MERENDA

presso nuova Biblioteca in Via Cusciano
a cura Coop. Soc. VedoGiovane, Centri Sociali Vergiate

Amministrazione Comunale

giovedì 22 marzo – ore 11.00
ANIMANZIANITA’ANIMANZIANITA’

“V“VISITIAMOISITIAMO LOLO SPAZIOSPAZIO GGIORGIOIORGIO OOSTINISTINI””
a seguire PRANZO presso Coop. La Vittoriosa

Via San Materno - Cuirone
a cura Coop. Soc. VedoGiovane, Centri Sociali Vergiate

Amministrazione Comunale

venerdì 23 marzo – ore 21.00
MUSICA DA CAMERETTAMUSICA DA CAMERETTA

PPAROLEAROLE, R, RUMORIUMORI, S, SUONIUONI, C, CANZONIANZONI

ININ BASSA FEDELTA’…BASSA FEDELTA’…
(vedi programma in questa pagina)

domenica 25 marzo - dalle ore 9.30 alle 19.30
“CIMBRO IN FESTA!”“CIMBRO IN FESTA!”

Piazza S. Martino
INIZIATIVA DI PIAZZA CON ARTIGIANI, HOBBISTI, ESPOSITORI

D’ARTE, ANGOLO SAPORI, DEGUSTAZIONI, ARTISTI DI STRADA, 
ANIMAZIONE PER BAMBINI...

a cura dell’Amm. Comunale in coll. con Ass. NovaraSound

giovedì 29 marzo – ore 15.00
ANIMANZIANITA’ANIMANZIANITA’
“B“BALLOALLO DIDI PPRIMAVERARIMAVERA””

presso Centro Pomeridiano in Via Stoppani
a cura Coop. Soc. VedoGiovane, Centri Sociali Vergiate

Amministrazione Comunale

domenica 1° aprile
dalle ore 9.30 alle 19.30

“SESONA IN FESTA!”“SESONA IN FESTA!”
Via Golasecca 

INIZIATIVA DI PIAZZA CON ARTIGIANI, HOBBISTI, ESPOSITORI

D’ARTE, ANGOLO SAPORI, DEGUSTAZIONI, ARTISTI DI STRADA, 
ANIMAZIONE PER BAMBINI...

a cura dell’Amm. Comunale in coll. con Ass. NovaraSound

domenica 8 e lunedì 9 aprile 
S.ta Pasqua e Lunedì dell’Angelo

dalle ore 9.30 alle 24.00
“CORGENO IN FESTA!”“CORGENO IN FESTA!”
Spiaggia Lago di Comabbio

INIZIATIVA DI PIAZZA CON ARTIGIANI, HOBBISTI, ESPOSITORI

D’ARTE, ANGOLO SAPORI, DEGUSTAZIONI, ARTISTI DI STRADA, 
ANIMAZIONE PER BAMBINI...

a cura dell’Amm. Comunale in coll. con Ass. NovaraSound

venerdì 20 aprile – ore 21.00
MUSICA DA CAMERETTAMUSICA DA CAMERETTA

PPAROLEAROLE, R, RUMORIUMORI, S, SUONIUONI, C, CANZONIANZONI

ININ BASSA FEDELTA’…BASSA FEDELTA’…
(vedi programma in questa pagina)

domenica 15 aprile - dalle ore 9.30 alle 19.30
“CUIRONE IN FESTA!”“CUIRONE IN FESTA!”

Piazza Turati
INIZIATIVA DI PIAZZA CON ARTIGIANI, HOBBISTI, ESPOSITORI

D’ARTE, ANGOLO SAPORI, DEGUSTAZIONI, ARTISTI DI STRADA, 
ANIMAZIONE PER BAMBINI...

a cura dell’Amm. Comunale in coll. con Ass. NovaraSound

mercoledì 25 aprile - dalle ore 9.30 alle 24.00
“VERGIATE IN FESTA!”“VERGIATE IN FESTA!”

Via Cusciano
INIZIATIVA DI PIAZZA CON ARTIGIANI, HOBBISTI, ESPOSITORI

D’ARTE, ANGOLO SAPORI, DEGUSTAZIONI, ARTISTI DI STRADA, 
ANIMAZIONE PER BAMBINI...

a cura dell’Amm. Comunale in coll. con Ass. NovaraSound

mercoledì 25 aprile
FESTA DELLA LIBERAZIONEFESTA DELLA LIBERAZIONE

Commemorazione dei caduti 
con deposizione di corone 

presso i monumenti del Comune di Vergiate
S. Messa al Sacrario dei Caduti 
presso il Villaggio del Fanciullo

martedì 1° maggio
FESTA DEI LAVORATORIFESTA DEI LAVORATORI

Pranzo comunitario
località Bosco delle Capre 

a cura della Cooperativa Casa del Popolo

venerdì 11 maggio – ore 21.00
MUSICA DA CAMERETTAMUSICA DA CAMERETTA

PPAROLEAROLE, R, RUMORIUMORI, S, SUONIUONI, C, CANZONIANZONI

ININ BASSA FEDELTA’…BASSA FEDELTA’…
(vedi programma in questa pagina)

venerdì 1° giugno – ore 21.00
MUSICA DA CAMERETTAMUSICA DA CAMERETTA

PPAROLEAROLE, R, RUMORIUMORI, S, SUONIUONI,,
CCANZONIANZONI ININ BASSA FEDELTA’…BASSA FEDELTA’…

(vedi programma in questa pagina)

sabato 2 giugno
FESTA DELLA REPUBBLICAFESTA DELLA REPUBBLICA

Giornata d festa con tutte 
le associazioni locali 
e Battesimo Civico 

per i neo diciottenni 
Animazione, spettacoli, artigiani, 

hobbisti, stand gastronomico, 
artisti di strada, concerti

nelle vie del centro 
a cura dell’Amministrazione comunale

sabato 9 giugno
GRAN GNOCCATA IN PIAZZA GRAN GNOCCATA IN PIAZZA 
a partire dalle 19.30 in Largo Lazzari, 

davanti alle Scuole Medie
a cura del Gruppo Alpini Vergiate 

in coll. Pro Loco Vergiate
(in caso di maltempo rinviata a sab 16/06/2012)

dal 5 al 28 giugno
TORNEO SERALE DI CALCIO TORNEO SERALE DI CALCIO 

“Trofeo Conforama”“Trofeo Conforama”
sui tre campi della Comunità

Pastorale 
Vergiate, Sesona, Cimbro 

aperto a tutti 
a cura degli Oratori Vergiatesi 

dal 12 giugno al 6 luglio
30° ORATORIO ESTIVO30° ORATORIO ESTIVO

O.V.EST O.V.EST 
Oratorio Estivo 

della Comunità Pastorale 
di Vergiate 

dal 16 al 17 giugno
25°25° FESTA DELL’AMICIZIA FESTA DELL’AMICIZIA 

E  SOLIDARIETA’E  SOLIDARIETA’
Festa Campestre con stand gastronomico 

e intrattenimenti musicale 
Lago di Comabbio

presso Canottieri Corgeno
a cura dell’AISH Ass. Inserimento 

Sociale Handicappati di Sesto Calende

giovedì 21 giugno
FESTA EUROPEA DELLA MUSICAFESTA EUROPEA DELLA MUSICA

iniziative da definirsi 
a cura dell’Ass. Cultura del Comune di Vergiate 

venerdì 22 giugno 
GARA PODISTICA NON COMPETITIVAGARA PODISTICA NON COMPETITIVA

“Giro del Lago di Comabbio”
ritrovo alle ore 18.30 presso la spiaggia pubblica 

e Centro Canottaggio Corgeno 
a cura A.S.D. Amatori Atletica Casorate

venerdì 22, sabato 23 e domenica 24 giugno
ESTATE AL LAGO 2012ESTATE AL LAGO 2012 weekend gastronomico 

domenica 24 giugno Campionato Regionale
Lombardo di Canottaggio

Lago di Comabbio 
a cura della Società Canottieri Corgeno

sabato 30 giugno e domenica 1 luglio
ESTATE AL LAGO 2012ESTATE AL LAGO 2012 weekend gastronomico 

Gara Regionale allievi, cadetti e masters
Lago di Comabbio

a cura della Società Canottieri Corgeno

da giovedì 28 a domenica 1° luglio
IN FESTA... CON IL GRUPPO 0/6IN FESTA... CON IL GRUPPO 0/6

Festa campestre di beneficenza
con animazione per bambini, 

musica e gastronomia
Località Bosco di Capra

a cura dei genitori 
Servizio per l’Infanzia Gruppo 0/6 “G. Rodari”

C A L E N D A R I O  M A N I F E S T A Z I O N I  C A L E N D A R I O  M A N I F E S T A Z I O N I  
-  d a  M A R Z O  a  G I U G N O  2 0 1 2  --  d a  M A R Z O  a  G I U G N O  2 0 1 2  -

M A R Z OM A R Z O

A P R I L EA P R I L E

M A G G I OM A G G I O

G I U G N OG I U G N O
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Il FESTIVAL DEI GIOVANI
fu ideato su iniziativa del
Presidente Emerito della

Federazione Italiana
Canottaggio Gian Antonio
Romanini nel 1990 quale
momento di incontro, di cono-
scenza e di giochi per i giova-
ni canottieri (allievi e cadetti:
11 - 14 anni).

La prima edizione, 1990, si tenne a Torre
del Lago Puccini (LU) con la partecipazio-
ne di circa 200 giovani.
Alla seconda edizione nel 1991 a
S.Giorgio di Nogaro (UD),  i partecipanti
furono già 455 ed in quella occasione fu
presentata la bandiera del Festival dei
Giovani raffigurante il "cavalluccio marino"
ed il motto "Giocheremo a giochiremo"
Dal 6 all'8 luglio Vergiate sarà la capitale
d'Italia del canottaggio e siamo consape-
voli che è indispensabile mantenere la
fama, già acquisita, di perfetta organizza-
zione.
Questa 23a edizione del Festival è quindi
la seconda  che si terrà a Corgeno, la
prima, nel 2008 fu un grande successo
organizzativo, di partecipazione e di pub-
blico, con la presenza  di oltre 1300 gio-
vani atleti appartenenti a 140 società
sportive italiane (fu un susseguirsi  di 227
gare, oltre 650 medaglie distribuite duran-
te i tre giorni) accompagnati oltre che dagli
da allenatori e dirigenti, da genitori, paren-
ti e simpatizzanti tali da stimare un movi-
mento di oltre 7/8000 persone, che assu-
me appunto  l'aspetto di un'invasione del
nostro territorio.
Ma il successo più grande, riconosciuto
da tutti, fu la perfetta organizzazione del-
l’evento, in tutti i sui aspetti, che lasciò
entusiasti tutti i partecipanti.
Molto apprezzata fu la cerimonia di aper-
tura dei giochi che oltre alla parte istituzio-

nale, saluti delle autorità,  giuramento,
alzabandiera e accensione del tripode,
entusiasmò con  una esibizione aerea. 
Messaggi di ringraziamento e di apprez-
zamento per i giorni trascorsi a Corgeno
arrivarono dai dirigenti della Federazione,
dalle società, dai ragazzi ed anche da
genitori o parenti, oltre alle lodi quasi esa-
gerate dei media.
Non possiamo deludere le aspettative,
perciò il Comitato Organizzatore sta già
operando con le associazioni di volonta-
riato, con l'Amministrazione Comunale e
con le strutture di accoglienza affinché
tutto si possa svolgere con regolarità e
soddisfazione degli ospiti.
Ma alla Canottieri la stagione 2012 non
porta solo il Festival dei Giovani, infatti
abbiamo l'onore e l'onere di organizzare
altre 4 eventi remieri.
Domenica 24 giugno sul lago di
Comabbio si disputeranno i Campionati
Regionali di canottaggio olimpico per le
categorie Ragazzi, Junior, under 23, Pesi
leggeri e Senior.
Domenica 1 luglio in preparazione al
Festival ci sarà una regata regionale per i
giovani allievi e cadetti con la partecipa-
zione anche dei Master e degli Adaptive
(canottaggio per disabili). A questa gara
hanno già annunciato la partecipazione
parecchie società extra regione che si fer-
meranno poi a Corgeno tutta la settimana
in preparazione, e poi partecipazione, al
Festival.
Sabato 25 e domenica 26 agosto andrà
in scena il sedile fisso con una gara nazio-
nale (sabato le qualificazioni e domenica
le finali) che oltre alle note barche Elba e
Jole vedrà in acqua i Gozzi liguri e le bar-
che della Voga in Piedi, tipiche delle zone
del Garda e venete.
Sabato 8 e domenica 9 settembre avre-
mo poi la 60a edizione dei Campionati

Italiani di sedile
fisso con le barche
Elba, Jole e Voga in
Piedi.
N a t u r a l m e n t e
faranno da corolla-
rio a queste manife-
stazioni le serate
culinarie di Estate
al Lago, noto
momento di ritrovo
per la soddisfazio-
ne del palato e
...della compagnia.

Molti altri avveni-
menti ci accompagneranno durante l'an-
no: 
- gli ospiti stranieri che, innamorati del
luogo e della familiarità trovata, hanno già
confermato la loro presenza, per alcuni
molto importante per la fase finale di pre-
parazione ai giochi olimpici di Londra; 
- le varie fasi del progetto Remare a
Scuola che anche quest'anno ha interes-
sato le scuole medie di Vergiate,
Mornago, Varano Borghi e Biandronno e
con l'intenzione di estendere l'esperienza
verso Somma e Gallarate;
- e poi la proficua e passionale partecipa-
zione dei nostri atleti alle regate regionali,
nazionali ed internazionali, la cui stagione
sta uscendo dalla fase invernale delle
gare indoor e di fondo (6000 metri) per
misurasi sulle distanze canoniche dei
1000 mt. (allievi e master), 1500 mt.
(cadetti) e 2000 mt. tutte le altre categorie.
Ed a proposito delle gare di Fondo: la
Canottieri Corgeno ha vinto l' edizione
2010/2011 della COPPA ITALIA di
FONDO classifica Generale, la COPPA
ITALIA di Fondo categoria Ragazzi, il
TRICOLORE MASTER di Fondo catego-
ria over 43 (anni) ed il 2° posto nella

Coppa Italia di Fondo categoria Senior. 
Le premiazioni l'11 dicembre scorso a
Roma al termine dell'ultima prova sul
Tevere (foto).
Anche quest'anno non sarà trascurato l'a-
spetto ludico del godere il lago a Corgeno
(dell'Estate al Lago abbiamo detto) , ospi-
tando altre associazioni presso la nostra
sede per eventi da loro gestiti ed anche
per co-organizzare serate gastro-musicali
(come le Giovani Notti al Lago).
Da segnalare, per venerdì 22 giugno in
serata, l'interessante evento della corsa
non competitiva attorno al lago di
Comabbio "Fai da cursa 2012"  con par-
tenza ed arrivo alla spiaggia di Corgeno,
organizzato dalla SOCIETA' ATLETICA
AMATORI CASORATE,  e cena finale
presso la canottieri.

Quindi, comunque la giriate, troverete che
se volete passare qualche ora serena non
vi resta che venire a Corgeno, o per fare
un pò di sport o più semplicemente per
rilassarvi in riva al lago o, se  preferite, per
gustare un più prosaico piatto di mastro
Antonio.
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E' con questo titolo che 4 anni fa annunciavamo l'arrivo a Corgeno del FESTIVAL dei GIOVANI, 
la più grande manifestazione remiera nazionale per giovani dagli 11 ai 14 anni.

CANOTTIERI CORGENO 2012 ...
... L’INVASIONE...2

Le 200 atlete di ginnastica artistica e danza che si alle-
nano nelle palestre di Cimbro, Casorate, Casale Litta,

Ternate, Taino, ringraziano il Sindaco Maurizio Leorato
per essere intervenuto alla loro esibizione.
Un clima di grande festa che ha visto i gruppi portare in
scena esercizi che, con il loro susseguirsi, hanno rac-
contato a tutti la nostra favola di Natale.
Hanno concluso il saggio le ragazze più grandi con una
coreografia di danza “Gli Angeli” di grande impatto emo-
zionale e l’allegria e l’acrobatica delle Babbe Natale.
Insomma il 2011 è stato salutato alla grande.
Eccoci ora nel 2012 con la stagione agonistica di ginna-
stica artistica ormai alle porte. 
Il 19 febbraio ‘12 ci sarà la gara provinciale con la sele-
zione delle allieve che parteciperanno alla gara regiona-
le il 24-25 marzo a Brescia.
Grande fermento in palestra durante gli allenamenti,
atlete grandi e piccole hanno grandi aspettative, vorreb-
bero vedere coronati i loro sforzi.

Gli allenamenti si susseguono a pieno ritmo, atlete e
allenatori stanno dando il massimo.
Come presidente e responsabile tecnico, faccio un ‘in
bocca al lupo’ a tutti, ringraziando le insegnanti per il loro
impegno e le atlete per la tenacia e il loro entusiasmo.
Vorrei inoltre fare una precisazione su quanto è stato
pubblicato nel precedente numero a proposito del grup-
po di ragazzi di Basket.
Erroneamente, è stato scritto che appartengono al
“Basket Cimbro” in realtà i 70 atleti fanno parte dei corsi
attuati e promossi da ormai 15 anni dai responsabili
dall’ASD Centro Didatticosportivo CSI. Approfitto per
fare anche a loro un in bocca al lupo per i campionati che
stanno disputando.
Una particolare attenzione inoltre, si meritano i piccoli
atleti del Badminton che si allenano con racchette e
volani dimostrando grinta ed entusiasmo, disputeranno
alcune partite durante la giornata sportiva dell’associa-
zione che si terrà il 10 giugno. Il Badminton è un nuovo

corso che viene proposto con una modalità a pac-
chetti di lezione. Il corso è rivolto a bambini a parti-
re dagli 8 anni e a ragazzi delle scuole medie e
superiori. Vi invitiamo numerosi a provare questo
sport divertente. E’ possibile partecipare a queste
lezioni anche in modo saltuario con un contributo di
euro 5,00 a lezione (se non sei già iscritto a qualche
nostro corso la quota assicurativa è di euro 15,00).

Vi ricordiamo i nostri corsi 
per bambini e ragazzi : 

BADMINTON
al Palacimbro il mercoledì
dalle 16.00 alle 17.00 (a partire dagli 8 anni)

GINNASTICA ARTISTICA
al Palacimbro il lunedì e giovedì
dalle 17.00 alle 18.00 (dai 3 ai 10 anni)
dalle 18.00 alle 19.00 (dagli 11 ai 18 anni)

DANZA MODERNA E FUNKY
nella palestra di Casale Litta il mercoledì e venerdì
dalle 16.30 alle 17.30 (corso principianti a partire dai 4
anni )
dalle 17.30 alle 18.30 (corso intermedio)
dalle 18.30 alle 19.30 (corso avanzato)

PALLACANESTRO 
al Palacimbro martedì e venerdì
dalle 16.00 alle 17.00 (dai 6 ai 8 anni ) 
dalle 17.00 alle 18.00 (dai 9 ai 10 anni)
dalle 18.00 alle 19.00 (dagli 11 ai 14 anni)

Le iscrizioni sono sempre aperte e puoi venire in palestra
a provare, ti aspettiamo! 
Per informazioni 347 2519095 Laura

Prima di salutarvi vogliamo ricordare inoltre che E’ POS-
SIBILE PRENOTARE IL PALACIMBRO per partite di
Calcetto - Basket - Pallavolo e Feste di Compleanno
Sportive durante le sere in settimana dalle 19.00 alle
23.00 e il sabato e la domenica tutto il giorno. 

Invitandovi ad assistere ai nostri eventi sportivi vi saluto. 

Il Presidente 
Prof.ssa Laura Tonetti

N O T I Z I E  D A L  P A L A C I M B R O
Grande successo per lo scambio di auguri di Natale organizzato dell’ASD CENTRO DIDATTICOSPORTIVO CSI



Il Comune ha fatto sul serio e i commercianti sono stati al gioco,
o meglio, al concorso. 

Così “Natale in Vetrina” è diventata un’iniziativa sentita da ambo le parti,
con l’ente locale deciso a fare del proprio meglio per promuovere il commer-
cio locale e i titolari dei negozi disposti a mettersi in gara con le rispettive
vetrine. Dopotutto, una bella vetrina invoglia ad entrare nel negozio e lancia-
re un concorso in tal senso è stato un motivo di attenzione e rivitalizzazione

delle attività economiche del
paese sotto le feste. 

Su circa cento moduli di partecipazione
consegnati a tutti gli esercizi presenti
sul territorio, venti hanno preso parte al
concorso che si è concluso con la pre-
miazione del primo classificato (L’arte
del fiore di Stefania Tosi) nel giorno
dell’Epifania e con un riconoscimento
per i tre giunti sul podio (Fioreria Simona Crivellari e Gastronomia Bistoletti)
che avranno, rispettivamente, 4 - 2 e 1 numero di pubblicità sul periodico
comunale. 

Le vetrine in gara sono
state giudicate dalla
commissione compo-
sta da un rappresen-
tante per ogni gruppo
consiliare (Daniele
Parrino, Beatrice
Bassi, Alessandro
Maffioli) che, con
sguardo attento e
rigoroso, ha dato un
voto ad ogni parteci-
pante. 

Alessandra Pedroni

Un’iniziativa per dare vitalità al settore economico. 
Un’occasione per promuovere le attività commerciali.V
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FIORERIA SIMONA CRIVELLARI
2° classificata 

GASTRONOMIA BISTOLETTI
3° classificata 

L’ARTE DEL FIORE 
DI STEFANIA TOSI

1° classificata 

Epifania P.zza Matteotti 
Premiazione della prima classificata
Da sx: Ass. Daniele Parrino, Stefania Tosi,

Sindaco Maurizio Leorato, Consiglieri

Alessandro Maffioli e Stefania Gentile  




